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PARTE UFFICIALE
Il nunsero 4244 deRa raccoMa afgefale deRe

leggi edei decr¢ti del liegno contiene il segmeste
decreto:

VITTORIO EMANDEI.E R
was enma m no z rum vor.orrà mar.t.a amans

RE D'ITAIJA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

28 dicembre 1866, n•8452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb.

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro diagricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilanciopel Comi-

zio agricolo del circondario di Novi Ligure;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afari di agricoltura,
industria e commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. B Comizio agrario del circon-

dario di Novi Ligure,provincia di Alessandria, è
legalmentecostituitoed è riconosciuto come sta-
bilimento 4 pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunque sor-
ta di beni.
Ordinin=nn che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufaniale delle leggi e dei decreti del Regno 41-
taHa, ....a...in a chinnque spetti di OBierTarlO
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 13 febbraio 1868.

VITIORIO ERANOBLB.
Baoer.to.

18 mmero 4251 della raceoffa sfßeiale gege
leggi e dei decretidel RegNO ¢0NiiëN Ñ QSjudNfd
decreto:

VITTORIO EMANUEI.E H
PRE ORAElä DI DIO E TER TOr.ONTi BBI.i.A MAEigšm

RË D'ITALIA
Essendoid noli ha guari consolidata, merca

l'annessione della Venezia, l'indipendenza e Pu-
mità ditalia,abbiamo determinato di consecrare
la memoria di questo gran fatto, mercè l'istituu
mione di un nuovo Ordine Cavalleresco, desti-
mato a rimanerare le benemerenze più segnalate
tanto degli Italiani che degli stranieri, especial-
mente quelle che riguardanodirettamente grin-
teressi deMa nazione;
Quindi è che diNostro moto proprio, in virtà

deBa RegiaNostra prerogativa,
Abbiamo decretatoedecretiamoquanto segne;
Art. 1. È istituito un nuovo Ordine Cavalle-

rileco, che sidenqmingrà:s.,
0BBIR DELIA t080R D'llALIA

del quale dichiariamo Gran Mastri Noi ea i No-
atri Successari al trono dTtalia.
Art. 2. D Nostro primo segretariopel Gran

afagistero Mauriziano sarà il cancelliere di ques
st'Ordine, pel cui conferimento tanto i ministri
segretari di Stato, quanto il Nostro primo so-

gretario suddetto seguiranno le norme ßnora
praticate per i Ordine dei Santi Maurizio e

LSZESTO.

Art. 3. La divisa dell'Ordine consta di una
Croce patente d' oro ritondata , smaltata di
bianco, accantonata da quattro nodi d'amore,
caricata nel centro di due acadetti d'oro, l'uno
smaltato d'azzurro colla corona ferrea in oro,
faltro con Faquila nera spiegata avente nel
cuore la croce di Savoja in ismalto.
La croce pendera da un nastro rosso, tramez-

zato da una doga bianca della dimensione di
due ottavi della larghezza del nastro.
Ark 4. L'Ordine è diviso in cinque classi :

di Gran Cordoni, il cui numeronon potrà ecce-
dere i sessanta;
Grandi Ufßciali, id. centocinquanta;
Commendatori, id. cinquecento;
Ufßsiali, id. duemila;
e Cavalieri, il cui numero rimarrà indeter•

minato.
Art. 5. I cavalieri porteranno lacroce app068

all'occhiello.
Gli ufhiali la stessa croce con rosetta al

nastro.
I commendatori avranno la croce di maggior

dimensione appesa al collo.
La divisa dei grandi uffiziali sarp una stella

d'argento ad otto raggi, a cui è aocoHata la
qroce, e la croce di maggior dimensione appesa
al coBo.
La divisa dei gran cordoni consistera nella

croce appesa ad una gran fascia da portarsi a
tracoBa da destra a sinistra, ed in una stella
d'argento da portarsi sulla parte sinistra del
petto, entro la quale campeggierà uno sendo
smaltato di azzurro colla corona ferrea in oro,
e colFiscrizione :

Tieterles Enlaaaael II Rex Italie IDCCOLITI

in caratteri d'oro su fondo bianoo. Lo soudo
sarà sormontato dalPaquila nera spiegata colla
cróce di Savoja nel cuore.
Art. 6. Le dimensidni ufficiali deRe decora·

zioni dei vari gradi sono le seguenti:
,

Croeidicavaliere e di aliziale, 3ð millimetri;
Croci di commendatore, digrand'affiziale e di

gran cordone, 50 niillimetri;
La stella deigtandinifisiali saradel diametro

di 6ð millimetri;
Quella dei gran cordoni di 80 millimetri.
Art. 7. Si renderanno ai decorati di questo

Ordine, come a quelli dei Santihtaurizio e Laz-
zaro,glionorimilitari:aicavalieridigrancroce,
ai grandi ufBziali ed aicommendatori, come agli
affiEinli BBþeriOri $8ÎŸ0SerCit0; agli uf67ialÎ g

cavalieri, come agli nfliziali inferiori.
Art. 8. Sarà privato della decorazione chinn-

que, per un fatto legalmente accertato, abbia
mancato slPonore o propugnato interessi anti.
nazionali,
Mandiamo il presente decreto osservarsi in

ognisus parte da chinnque cui spetti, e regi-
strarsi alla Corte dei conti e preeno la Segreto-
ria del Gran Magistero dell'Ordine dei Santi
Maurizio e Lassaro.
11presidente del Consiglio dei ministri ed il

ministro di Stato, Nostro primo segretario del
Gran Magistero Maurisiano, sono incaricati del-
l'esecuzione del presente decreto, che sarà mu-

nito del sigillodello Stato, ppbblicato ed inserto
nella raccolta degli Atti del Governo.
Dato in Firenze, addi 20 febbraio 1868.

VITTORIO EMANUELE.

Masaman.
Virto: Cramanto.

E numero 4233 della raccolta t¢iciale delle
leggi e &diëecreti delRegno coniiene il segMONio
degrafer

VITTORIO EMANUELE II
PER SEAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIOBE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 13 e 14della legge 20 marzo
1865, allegato F;
Visto relenco delle strade provinciali di Po-

tenza, adottato da quel Consiglio provinciale
nelle sue adananze de116 e 17 settembre 1865;
Vistiiricorsipresentaticontro l'elenco stesso

dai comuni di Acerenza, Montemilone, Palazzo
San Gervasio, Venosa, Forenza, Pietragalla,
Balvano, San Mauroforte, Garaguso e Ferran-
dina,nonchèleosservazionifattesadiessidalla
deputazione provinciale colla deliberazione del

9 marzo 1867;
Visto il voto espresso dal Consiglio superiore

dei lavori pubblici nella sua adunanza del 25
maggio dell'anno stesso, col quale furono pro-
posto diverse snamne.-rinn ante al detto
elenco;
Visto il nuovo elenco del 25 maggio 1867,

presentato dalla deputazione provinciale di Po-
tenza in seguito al sopra indicato voto del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici, e le modifi-
cazioni ed aggiunte fatte alla primitiva classifi-
cazione;
Visto il voto definitivo espresso dal Consiglio

superiore dei lavori pubblici nell'adunanza del
27 luglio ultimo, col quale, dichiarata regolare
la nuova classificazione, propose però che al
n• 18 dell'elenco fosse compresa la strada dalla
Lucana al confine della provincia di Bari per
Tolve e Montepeloso, invece del tronco della
strada stessa da Tolve a Montepeloso;
Vista la deliberazione del giorno 28 ottobre

ultimo, colla finale il Consiglio provinciale di
Potenza accettava l'accennata sostituzione;
Visto l'avviso del consiglio di Stato del gior-

no 21 del corrente mese;
Sulla proposta del Nostro ministro dei lavori

pubblici,
Abbiamo decretato e dooretismo quanto se-

gue:
Articolo unico. Sono dichiarate provinciali le

19 strade della provincia di Potenza descÑ>
nell'elenco del 25 corrente,ilquale resterà unito
aLpresente deereto, vis.to-d'ordige Nostro dal
minieto segetario di Stato poi lavori pubblici.
Or inismo cheil presente decreto, munitodel

deBo Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi edeidecreti de1Regno d'Ita-
¡¡s, ...nannan achianque spettidi osservarlo e
di farlo osservare.
Date a Firenze, addì 30gennaio 1868.

VITTORIO EMANUELB.

: ,
*

= G. Carrar.u.

ELE lico delle strade provinciali di Potenza. -

Denominazione
Punti estremi Conmni attraversati

= o della strada

i DI Potenza . . . . .

2 Lucana . . . . . •

3 Di circonvallazione sotto
Potenza.

4 Da Potenza alla nazio-
naie di Matera sotto
Atella.

5 Dalla nazionale di Ma-
tera al pontedi Santa
Venere sull'Otanto

6 Da Meln alla nazionale
di Matera.

7 Da Potenza al conine
della provincia verso
Spinassola.

8 Strada vecchia delleCa-
labrie.

9 Birada per Atena .
.

10 Strada Marslaans
. .

I i Dall'Agri, versante sini-
stro.

12 Dell'Agri al Basento .

13 DelfAgrl, versante si-
nistro.

14 Dalla nazionale delSin-
no alla ferrovia del

15 Da Marates sul Tirre-
no alla naslonale del
Sinno.

16 Suddetta strada . . .

f 7 DIramazione della stra-
da Lucana a Gerosa.

18 Dalla Lacanaal conâne
dellaprovinciadiBari

Per Vietri ad Anletta.

Da Potenza al confine della provin-
cia di Bari verso Altamura.

Dal ponte di Azitello al piani di Bet-
telemme.

Da Potenza all'incontro della nario-
nale di Matera sotto Atella, pres-
so la milliarin 92.

Dalla nazionale di Matera per Melii
al ponte S. Veneresull'títanto.

Da Meli alla nationale di Matera,
presso il ponte Acquaro.

Dall'innesto con la strada per Avi-

gliano ad Atella al conliue della
provinala sul torrente Basentello
versoSpinazzola.

Dal Montioello di Lagonegro alla
Croce di Rivello.

Dall'lunesto della strada di Tito con
quella di Anletta al piani di Santa
Aloja al confine della provincia
con quella di Principato Citra,
presso le terre.

Da Brienza alla strada dell'âgri,
presso Viggiano.

Dalla Sessa della Cessels, conine
della provinciadiPrincipato Citra,
alla nazionale del Sinno, presso
Montalbano.

Da Corleto a Kontemurro alla plà
vicina stazione della ferrovia pel
Basento,presso Campomaggiore.

Da Sapomara a Montemurro nella
valle dell'Agri alla nazionale del
Siano, traSant'Arcangelo eTursi

Dalla nazionale del Sinuo, presso
Tursi o Favale, alla stazione più
prossima della ferrovia del Jómo.

i* tronoo-Dalla marina diMarates
aLauria.

2• troneo --Da Rotondasulla naslo-
nale delle Calabrie alla nasionale
del Sinno, pressoFavale o Tursf.

Oframazione dalla strada Lucana,
presso il ponte San 6inilano a
Gerosa.

Dalla Lucana mer Tolve e Montepe-
loso al confine dellaprovincia di
Bari.

Vietri di Potenza.

Vaglio. Tricarico, Grassano, Grotto-
le, Mlglionico e Matera.

Avigliano e villaggio riunito detto
Frusi.

llapollae Meli.

Pietragalla, Palmirao Acerenzi, tra
Genzano e Banzi a Palazzo.

Tito, Pietrafesa,Brienza ed Atena.

Marsiconuovo, Narsicovetere eVig-
giano.

Moliterno,Saponara, Vigglano, Mon-
temurro, Gorteto,Perticara, Guar-
dia, Gorgoglione, Civigliano, Sti-
gliano, Craro e Montalbano.

Corieto, Perticara, tra Laurenzano I

e Pietrapertosa, tra Accettura e
S. Mauro, Olivetoe Garagaso.

Spinosa, 8. Chirico Raparo, Bona-
nova e Sant'Aresagelo.

Naratea, Trecchia e Lauria.

Viggiameno, San Severino, Lucani,
San Costantino, Noepoli, Favale e
Colobraro.

Montepoloso,

19 Da Potensa al eonine Da Ruoti al conine della provincia Ruoti, Bella, Muro, Castelgrande e

della provincia di di Avellino , verso PescopaSano, Pescopagano.
Ave1Huo, alla nazionale di Matera.

I

firenze, 25 gennaio 1868.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro µgstario di Statoper i incoripsðôlici
G. CANTELLI.

11 mmcro 4253 deNa raccolta m/faciale daße

leggi e dei deersti del llegno contiene il so-

guente de creio :
VITTORIO EMANUELE Il

FEB SRAEIA DI DIO E PER VOWxrl SEM.A MAZIONE

BE D'ITALIA ,

Vista la deliberazione del Consiglio provin-
ciale di Novara in data 4 6ettembre 1867;

Jista la legge 12 giugno 1866, n•2967;
Sentiti li Consiglio apperiore di sanità ed il

Consiglio di Stato;
Sulla propostadelministro dell'interno;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico. Dall'articolo 1 del regola-
mento per la coltivazione del riso nella provia-
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EUSEKIO DEBENEDRITI

CAPTIOLO IV.

Dopo colezione la regina sedeva colle sue da-
sne nellasala di musica.
Quel giorno per la primavolta la nebbia au-

tunnale si era distesa per la campagna, e pro-
metteva una bella e fresca giornata,
La regina aveva inunmi a sa parecchie gas-

zette. •

Ella le spinse viadicendo:
- È orribile che la stampa si permettatali

eque l ecco in qHO6to foglio eb'à pme rispetta-
bile sta scritto che il contadiWildenori èmorto
diuna profonda ofesa che gli recò al cuore la
proprialiglianubile. Che è permesso ? nonèuna
cosa inaudita? Ah I caro consigliere - diss'egli
al suo segretario di gabinetto - sul mio scrit-
toio ci è una lettera suggellata diretta alla con-
tessa Irma.Mandate subito un corrierechegliela
porti. Voglia Iddio che non sappia nulla di
queste gazzettaccie avergognate! Io voglio spe·
rare.

* PROPRIETi LETTERARIA -- Gedsmazione -- Vetli
numere 60.

Le dame spesseggiarono nei loro lavori d'ago
senz'alzare gli occhi.
Fuchiamatalasignoramaggiordoma, laquale

in brevi i6tautÎ VORDO COI meåÎCO del re.
- Ah! benvenuti! - disse la regina.
La maggiordoma fece un cenno alle dame che

se n'andarono sens'altro.
- Ho caro che veniate a proposito-ripigEò

la regina - mando in questo puntouna lettera
alla contessa Irma; anche voi dovrestescriverle
due buone parole.
E medico del re si alzò con forza, e rispose:
-Maestà, la contessa Irma non potrà leggere

la vostra lettera di conforto.....
- E perchè no ?
- La contessa ò....gravemente amm.1.fa
- Gravemente ammalata?.... Dite questo in

una maniera... però, dico, non ci èpericolo?
- Por troppo ci 6.
- Dottoret la vostra voce... ma che è dan-

que? la contessa non è già?...
- Morta- disse Gunther nascondendosi il

vaso.

In quella sala vi fu un momento di silenzio,
come se siano più vi respirasse,fmchè la ragina
non esclamò:
- Morts! dal dolore per la morte del padre?
R medico accennò di si.
A lato dellangina vi era la tavola dipinta a

fiori dall'Irma. La regina vi fmò gli sguardi a
lungo, e dimenticando tutto quanto la circon-
dava, conscoento chestraziava il enore, rivolto
sempre lo sguardo alla tavola dipinta, esclamò
fra le lagrime che irrompetano:
- Oh! quant'era bella, quando dolce il suo

alito, come le raggiavano gli occhil e il suo
sguardo quant'era gaio, il suo accento quant'era
sonoro i E ano canto rendeva aria al ginbilare

delle allodole, e la sua mano era coal gentilina..
e tanta bellezza, tanta bontà, tanto amore non
è più! Io vorrei pur vederla da mortal Dev'es-
sera così bella, il ritratto della pace. Ë morta

dal duelo pel padre, dite voi? Morta pel cuore
infranto, n'è vero? Un solo sentimento grande,
potentissimo le spezzò quel nobileonore così ar-
dental Oh I mia sorella- io t'amava come so-
rella- perdonami, seundiun'ombra...no, tu lo
sai....ohlsorellamiatquesti.fioridipintiqui,evo-
catialla vita dalla tua mano... e tasei appassita,
sfiorata e fatta polvere... eppure eri bella, più
bella assai che tutti i fiori. Veggo ancora i tuoi
occhi che seguono ogni tratto di pennello. Tu
mi volevi donare fioriimmortali, e la ricordanza
di te à un fiore eternonelPanima mial
Le lagrime le cadevano sulla tavola dimarmo,

ed al suo cagnuolo che le si era avvicinato dis-
s'ella:
- Anche to inghirlandò di fiori il dì del mio

onomastico. Tutto ella voleva ornare, tutto ab-
belliva sol che vi pO6asse su gli occhil E ta
pure Pavevi cara, povero Zefiro I la gente e fin
gli animali l'avevano cara. Ed ora è morta l...
Ella pianse quindi buona pezza in silenzio.

Le lagrime semaa le rigavano le guance.
- Posso far duolo all'amica mia? -- chiese

ella alzando gli occhi verso la maggiordoma.
- Maesta, nonè possibile; la regina sola non

può vestire a gramaglia.
- Certo, non siamo punto soli, giammai.

Tutto fa duolo con noi. - Una livrea a bruno.
E suo accento aveva molta amarezzat Porse

la mano alla maggiordoma, come per chiederle
scusa, e quindi le chiese:
- Quando la seppelliranno ? e dove ? vorrei

poter deporre sulla sua tomba lapiù bella ghir-
landa. Yoglio andare io di peregna e piangere

sul suo pallido sembiante. Una vita tanto bella
e rigogliosa troncata così repentinamente l È
possibile? oh! bisogna ch'io vada a vederla an-
cora l
Tenne lo aggo fiso innanzi a sè, e chiese:
- E re è alla caccia ?
- Sì, Maesta.
- Piangerà anch'egli, anch'egli l'aveva cara,

proprio come una sorella, io lo so bene.

La regina ha molta compostessa, molto ri-
serbo- diceva Focchiata che la maggiordoma
gittò al medico del re- non le avrei avuto

qRS6to credito, che con tanta naturalessa la ci
volesse far credere di non ne sapere, nè presen-
tire anlla..
- Ioparto per andarla a vedere - disse im-

pronisamente la regina - no, non me ne la-

scierò trattenere, e voglio vedere se non possol
parto per andarla a vedere nel ano feretro, nella
sua tomba.
La maggiordomaguardò liso la regina.
E medico del re le si accostò e le disse :

- Maesta, la egntessa non la potete vedere.
B dolore per la mortedelpadre le tolse il senno.
- Dunque non è morta ?
-Nonviha dubbio; la contessa si annegò

nel lago.
La regina atterrita guardò il medico; volle

parlare, ma non le venne fatto.
Il medico del re ripigliò : .

- Ella se ne parti da noi senza commiato.
Lasciò una lettera a V. M. che io ho incarico di

consegnarri. Certo questa lettera tempererà al-
quanto la terribile notizia. Anche nella sua ulti-
ma ora conservò la sua amorevolezza...
La reginafisava Gunther, volevaalzarsi e non

le riusciva, e solo potè accennarecon insistenza
senza trovar parola, che bramava quellalettera.

Guather gliela porse
La regina la lesse e divenne pallida conis un

cadavere; i lineamenti del volto s'irrigidirono,
e come per subita paralisilecaddero le braccia,
gli occhi le si chiusero, e la bocca prese un'aria
di morte. In quell'irrigidimento le pigliò un ri-
brezzo di febbre, e tutto ad un tratto un caloro

infocato le sali al viso. Si alzò e disse:
- No, no I avresti tu fatto questo ? tu Irma?

tu ?...
Ricadde indietro sulla seggiola, e nascostcai
il viso fra le mani esclamò:
- Ed ella baciò il mio bambino, ed egli pure

baciò la sua creatura! Oh I essi baciano quanto
v'ha di piùpuro sapendo quanto sieno impara
le loro labbra ! Parlano di quanto v'ha di più
sublime, e le loro parole non tagliano loro la
lingua come affilati coltelli t Oli t vergogna l
vergogna ! Quanto ogni cosa è contaminata i
Quanto sembro indegna a me medesima l Ed
egli osò allora di dirmi: un sovrano nonfa
azioni private, i suoi fatti e le sue ommissioni
dànno esempio altrui. Vergogna1 tutto è conta-
minato, tutto I tutto 1
Ella si guardava attorno trasognata. Quanto

bella era stata pel dolore perlasorella mortale,
tanto raccapriccevole appariva ora e furenteper
la suicida.
Guardava con occhi invetrati ogni cosa, che

un dì aveva par anche veduto l'Irma, e come i
suoi occhi si volsero sulla tavola dipinta a fiori,
si voltò convulsivamente come se da quei fiori
si fossero slanciati serpenti, ed esclamò di
nuovo:

- Oh i qual onta i come ogni cosa è conta-
minata i Ve ne prego, lasciatemi sola i Che non
potrò essere sola ?
- Lasciate che rimanga con voi, Maestà -



GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA
I

cia di Novara, a provato con Nostro decreto
del 28 aprile 1867, n° 3690, è tolta la eccezione
in forza della quale la distanza delle risaie dalla
città di Vercella restava fissata a metri 4,200.
Ordiniamo che il presento decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chinnque spetti diosservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 20 febbraio 1868.

VITTOllio EMANUELE,
C. CAnonsa.

Il aussero 4254 della raccolla afßciale deRe
leggi e dei decreti del Regno contiene il es-
guente decreto :

VITTOMO EMANUELE R
ran emazia ni ato a rza vor.osti osu.a sizzoss

RE D'lTALIA
Vista la deliberazigne del Consiglio provin-

ciale di Reigio Emilia in data 16 settembre
1807;
Vista la legge 12 giugno 1866, n• 2967;
Sentiti il Consiglio superiore di sanità ed il

ÛOB8iglio di Stato ;
Sulla proposta del ministro dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. L'articolo 2 del regolamento

per la coltivazione del riso nella provincia di
Reggio Emilia, approvato con Nostro decreto
del 25 aprile 1867, è modificato come appresso:
« Ogni fondo coltivatoarisaia dovrà:
« a) Avere il diritto di presa d'acqua;
a b) Essere sistemato in guisa che l'acquasia

a mantenuta in deflusso continuo, comunque
a leato ;

a c) Essere disposto in modo da rimanere
a asciutto quando occorra di dover ritirare le
a acque;

« d) Avere libero lo sfogo, sicchè lo acque de-
a finite non producano stagnamenti o rigurgiti;

« e) Rimettere le acque di scolodirettamente
a nel canaledi derivazione.

« Le disposizioni contenute in quest'articolo
e non saranno applicabili a terreni non suscet-
a tivi di coltivazione asciutta. »
Ordmiamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto aalla raccolta
ufliaiale delle leggi e dei decreti del Regno dT-
taha, mandando a chiunque bpetti di osservarlo
e di farlo esservare.
Dato a Firenze, addl 13 febbraio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
C. Canonn.

8. M. sopra proposta del ministro dell'in·
terno ha in udienza del13 febbraio ultuno fatto
le seguenti disposizioni nel personale della car.
nera superiore amministrativa:
Radicati Talice di Passerano conte commen-

datore avv. Costantino, reggente la prefettura
dellaprovinciadiTorino, nominato prefettodella
prov•ncia stessa;
Cordero di Montezemolo march. oomm. Mas-

simo, prefetto della provincia di Napoli, nomi-
nato prefetto di quella diFirenze;
Starabba di Radini match. comm. Antonio,

nominato prefetto della provincia di Napoli.
Con R. decreto del 23 febbraio ultimo Anti·

moro Salvatore fu rimosso dalla carica di sin-
dáco del comune di Cianciano, circondario di
Bivona, provincia di Girgenti.
Con RR. decreti della stessa data furono no-

niinati i sindaci dei comunidesotitti nel segnente
elenco:
A Iglesias (prov. di Cagliari),nominato Nobi-

liom cav Angelo pel corrente anno.
Luras (Sassari), Gina sac. P.etro id.
Bastiglia (Modena), lhabini Geminiano id.
Fabro (Perugia), Valentini Luigi pel biennio

1868-69.
Canneto di Bari (Bari), Cacciapaglia Filippo

idem.
Santeramo in Colle, id., Sava Gennaro id.
Marigliano aserta), MondaAndrea id.
Pescina (A , Jacone Francesco iâ.
Resina (N Marino Olimpio id.
Aci Bonaccorsi (Catania),Bonaccorso Stefano

idem.
Acireale, id., Seminara avv. Giuseppe id.
Trecastagne, id., La Rosa Salvatore id.

Lercara Friddi (Palermo), Pace sac. D. Gia-
como id.
Mondovi (Cuneo), Bellone avv. Giovanni yl

corrente anno.
Cerano (Novara), Bensi Gio. Battista id.
Zabiena, id., Demarchi notaio Felice id.
Gudo Visconti (Milano), Ticozzi Carlo id.
Cogliate con San Dalmazzo, id., Rovelli nob.

cav. Pietre id.
San Fiorano, id., Cattaneo Giovanni id.
Barbianello (Pavia), Setti Giuseppe id.
Bastida de'Bossi, id., Vaccari Giovanni -

ria id.
Branduzzo, id., Larelli Alessandro id.
Casanova Lunati, id , Cacchi Gaetano id.
Cecima, íd., Bonforo Luigi, id.
Lirio, id., Stoppini Carlo id.
Mezzann Bottarone, id., Delfrate Antonio id.
Montecalvo Versiggia, id., Dessa Virgilio id.
Ohva Gessi, id., Poggi ing. Luigi id.
Retorbido, id., Meardi avv. Francesco id.
Robecco Pavese, ,

Gatti Giovanni id.
Santa Giulietta, Galliani Carlo id.
Staghilione, id., tti Pio id.
Vercetto, id., Gavina Stro ii.
Verraa Siccomario, id., Doglia Luigi id.
Volpara, id., Alessi Giovanni id.
Collarmele (Aquila), Marrama Alessandropel

biennio 1868 69.
Bisceglie (Bari), Monterisi car. avv. Gios. id.
Campodimele (Caserta), Zannella Gioachino

idom.
Ascea (Salerno), De Dominicis Teodosio id.
Piaggine Sottane, id., Mazzei Francesco id.
Piazza Armerina (Caltanissetta), Giorgio not.

Pietro id.
Alessandria della Rocca (Girgenti), Inglese

Giuseppe id.
Burgio, id., De Michele Marco Antonio id.
Casteltermini, Id., Lione avv..Gioachino id.
San Giovanni di Cammarata, id., Traina Mi-

chele id.
Villafranca Sicula, id ,

Musso Michele id.
Siculiana, ii., Parisi Domenico id.
Valdma (Messina), Foca Nicolò id.
Palmannova (Udine),DeBiasio dott. Giovanni

Battista id.
Pinzano al Tagliamento, id , 6guerzi Gia-

como id.
Campolongo gicenza), Vidale Cristiano id.
Caltagirone (uatania), Creacimanno cav. Gia-

como íd.
Poggibonsi (Siena), Casini Euricopel triennio

18ß8-60-70.
Itadicondoli, id ,

Pacchierotti Raffaello id.
Sinalanga, id., Orlandini Ulisse id.
Cam agnatico (Grosseto), Pierazzi cav. Fer-

dinand id.

S. M. in udienza del 20 febbraio 1868 sulla
proposta del ministro della marina ha fatta la
seguente disposizione:
Scalidi Giuseppe, sotto commwrio agginnto

di 26 classe nel Corpo di commissariato della
marina militare, in aspettativa, ricidamato in
attività di servizio.

S. M. sopra proposta del ministro digrazia e
giustizia e dei culta ha condecreti del 2 febbraio
ultimo fatte le seguenti disposizioni nel perso-
nale giudiziario:
Sant'Elia Pasquale, cancelHere deBa pretura

di Torre Annunziata, collocato d'officio a riposo;
A Scaglioni Giulio, id. di Sabbioneta, in aspet-

tativa, è la stessa þrorogata per mesi sei;
A Vignotti Melchiorre, id. di Ranio, Id., id.

per un anno;
Gallini Paolo, pretore a Varsi, tramutato a

Babbio;
Ricchetti Giovanni, vicacancelliere allapretura

di 00digoro, tramtitato aquella di Bertinerb;
Picciati Achine, id. di Corrara, id. di Parma

Nord;
Bovone Giuseppe, id. di Genova, 8. Vincenso,

id. a Grossotto ;
Balbi Luigi, canceBiere della pretura di Ca-

priata d'Orba, id. a 8. Sebastiano Curone;
Cafarelli Pietro, id. di S. Sebastiano Curone,

td. di Capriata d'Orba
Cesana Giorgio, id. Grossotto, id. di Son-

drio·
Bonini Cleto, id. di Camporgiano, id. di For-

dinovo;
Telloli Vincebzo,id. di Fordinoto, id. diCam-

porgiano
GallettÌ Francesco, applicatodi cancelleria, in

disponibilità, nominato vicecancelliere alla pre·
tura di Codigoro;

Scoppi Vincenzo, già vicecancelliere di pretu-
ra, id. di Palazzo San Gervasio
Gagliardi Augusto, applicatodicancelleria, in

disponibilità, id. di Genova, San Vincenzo;
Guglieri G. B., viceeaneelliera in sopranna-

mero alla pretura di Pievo di Teco, nominato
cancelliere aggiunto al tribunale eir. e corres.di
Savona.

Con RR decreti del 9 febbraio 1868:
CercÌd Ûiuseppe, vÍcepretore alla 2· protura

urbana di Napoli, tramatato al mandamento
Po

a o, id. a Brivio, id. Y di Mi•
lano;
Scotti Giuseppe, id. a Monza, nominato pre-

tore a Nocera Tirinese·
TodaldiLattansio,dgiuditedimanaamento,

id. di Pomarance;
D'Onofrio Sebastiano, già vicepretore a Sor-

bo, nominato vicepretore a Sorbo;
Valle Edoardo, uditore presso la Corte d'ap-

pello di Napoli, incaricato delle funzloni di 71•
cepretore al mandamento di Napoli, quartiere
San Ferdinando;
Gargiulo Francesco Saverio, ii.ië

,
id. id. di

Piano di Sorrento;
Centola Luigi, pretore a Flameri, tramatato

a Caramassima;
Rosti Alessandro,id.a NoceraTirinese,dichia-

rato dimissionario.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATL
La Camera nella tornata di ieri, approvata

che ebbe Pelezione del signor Alerino Como a
deputato del collegio di Alba, e determinato di
tenere nella prossimadomenicauna seduta stra-
ordinaria per occuparai di petizioni, continuò la
disonnaione relativa al corso forzato de'biglíetti
della Banca Nazionale. Vi presero parte il mi-
nistro delle fiaanze, che terminò il discorso co-
minciato il giorno innanzi, e i deputati Fenzi,
Majorana Calatabiano, Torrigiani e Dina.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
È aperto un coneog¡o pel posto di professore

di armonia, contrappunto e fuga nel II. Conser-
vatorio di musica diAfilano, coll'anhuo stipen-
dio di L. 1800.
Chi vuol concorrere a quel posto dovrà pre-

sentarne domanda in carta bollata entro il
prossimo mese di aprile, al Ministero della pub-
blica 16trutÎ080, BBendO 2ÏÎ& AOmandg la ferie di
hascita, gli attestati degli studi fatti e dei gradi
accadenuci conseguiti, ed ogni altro documento
che valga a þrovare la idoneità all'aflicio cui

onservatorio di musica di Milano ha fa-
coltà disottoþorre anchead un esame i concor-
renti, qualora il reputi necessario.
Firenze, adal5 marzo 1868.

II Dirspore espo deMa 2' Divisions
Ransco.

CAPITANERIA DI POftTO Í)I BARI
Li15 febbraio cadeäfe mese, nella spiaggiadel

circondario di 3tonopoli venne ricoperato na
cažatello contehente adqua ragia del peso lordo
di chilogrammi 240, e delPapprossimativo va-
lore di lire novantacinquebecondo perizia
Chinnque credesse aver diritto a tale ricopero

dovrà presentare le sue domande a questa capi-
tanaria nel termine prefisso dagli articoli 131 e
136 del vigente Codice per la marina mere
tile.
Bari, li 29 febbraio 1888.

Il capissao di perte reggente
REm,

CAPITANERIA DI PORTO DI PIZZO
A mento dei combinatiarticoli 131 e 136 del

Codice per la marina mercantile, si rende noto
che nella giurisdizione del suddetto comparti·
mento marittimo ebbe luogo il seguente ricopero
fortaito.
Negli ultimi giorni di gennaio volynte anno

venne gettata dal mare sulla spiaggia di Scalea
una piccola botte vuots.
Gli aventi diritto a tale ricupero potranno

presentare i loro reclami alPufficio di questo

porto nel lermine fissato dalPart. 136 del ripe·
tuto Codice.
Piss6, 23 febbraio 1888.

11 Regents is depiraneria
& Sou.ma Bon.

CAPITAREBIA D NR'ËO Di P1ZZO
A mente degli articoli 131 e 136 del Codice

per la marina mercantile, si rende noto che
nella giarisdizione del suddetto compartimento
ebbe luogo il seguente rienpero fortuito.
A di 23 gennaio p. p. fu trovato abbandonato

in mare presso la spiaggia di Marates un pic-
colo battello.
Gli aventi diritto a tale rienper6 pottanno

presentare i loro reclami all'afficio di questa
Capitaneria nel termíno fissato dalfart. 136 del
succitato Codice.
Pizzo, 26 febbraio 1888.

NOTTEIR ESTERE

INGHTLTERRA. -L'Agen. Natas ha da Lon•
dra, 8 marzo:
1 prigionieri incolpati di aver partecipato al•

Pattentato di Clerkenwell sono stati sottoposti
al giudizio e compariranno nella prossima seb-
sione della Corte criminale centrale.
In un sobborgo di Londra è stato commesso

un nuovo attentato. Furono scaricati cinque
colpi di revolver sopra due uomini di polizia,
che fortunatamente non furono colpiti. Gli aa•
tori dell'attentato furono arrestati.

- 11 Emes hada Alessandria 28 febbraio:
L'in rete egisiano del Governo egiziano a

Alassow stato condotto al Cairo in ferti.
La ragione det suo arresto a sconosciuta.
Il dott. Krapf è tornato dall'Abissinia.
- Si legge nelMorning Heralg t
Noi non dubitiamo menomamente che se le

cose d'Oriente fossero lasciate in balla della
Russia e della Turchia piglierebbero presto un
tale aspetto che avrebbe per risultato di mo31-
ficare considerabilmente l'Europa, e metterebbe
lo Czar in DOBsesso delle chiavi dell'Asia. Di-
cendo questo non è nostro concetto di biasi-
taare la Russia o i Russi.
Ogni popolo considerg le relazioni del stogo,

verno con gli altri governi da un punto di tista
patriottico suo p o, ed il gaale non reputa
che sia gradito tri popoli.
I Russi hanno diritto di credere che la in-

fluenza loro dovrebbedominare inTurchia come
i Francesi hanno il diritto di pretendere che do-
vrebbero avere la prepondetsnia nelfEgitto e
nella China.
Ci sia concesso di pensare che i diritti che si

attribuisce la Russia non sono molto fondati,
ma þiik ð Mbho a ¡¡nittioxi6 d'0þIni6de. I Rdas!
hanno un'opinione ; non ne segue che
noi dobbitmo eòn essi, ma è assurdo
di far loro un perchè giudicano le cose
in tal modo, e di fare t.atto lo scalpore che fan-
no certi giornali francesi, perchh, ciegiamo noi,
non hanno una causa mighore per fare schia-
mazzo. Se tutto fluestò nuocesse loro davvero,
potrebbero trovar venia, ma sióc6the non pate
che le mehe rasse per qualche tempo ancora li
tocchino da vicino, tutta quella splendida reto•
rica pare che nieni inntili po i nel vuoto.
Ecco il fatto semplice, il e fincha esisterà

sarà la potente garansia hace d'Europa:
.tregrandi potenzesono perfettamente d'secordo
nella risoluzionedinon tollerate nissuna s-

sione violenta contro la integrità della Turchia.
Siccome la Rússia all'apogeo della forza e della
grandessa fu prostrata da due di quelle, nece
sarigmente ne segue che tre riunite sono troppo
forts per lei.
A Pietroburgo notissimo che qualungne

tentativo, non dissimulato, d'impadroniroi di
Costantinopoli susciterebbe la resistenza armata
delPEuropa occidentale.
Paussa. -- I/Havas pubblica i seguenti di-

spaccielettrioi:
BerliÍno, 8 marso.

11 Consiglio federale ha tenuto sedata que-
at'oggi:
Esso ha proceduto alla elesione dei inembrf

dei Comitati per 19 dogane ed i dazi, por gli af-
fari c er la contabilità e per la re-
golarizzazione a affari doganali.
Gli Stati del 8 sono rappresentati in tuttii

C6mitoti.

AVan puro resen tidallapresidenza sono

Berlino, 8 marzo.
La Gassega Warionale crede sapere che il

lleichstag della Germania dgl Nord as aprirà il
19 marzo. Staate 11 ritardo frappato alle ele-
zioni del Parlamento doganale dalWurtemberg
e dalPAasis, la eessione del Reichstag precedera
la sessione del Parlamento
La Gasse#a JeMa Croc¢ sapere che la

Corte suprema ha deciso di intentare al conte
Platen un processo d'alto tradimentð a tuotivo
degli incidenti di Hietzing.
.-- La Gasseus easionaisdi Berlino pubblica

la petizione indirissatã dalla Commisnone del
Con dei commerdianti ai ininisteri degli
Stata del Bad, in vista delrestensione degli at-
tributi del Parlamento doganale. Eccone a passa

La inne &ben 1ðhiana til voltre ida
Tadare il campo della politica erale, ma

dovere di esprimere la convinzione che la

1 átuzio Nord de
VORO OBiere f€góÎSil Gå ärnininkirAti UBiÉSE 8"
mente ed uniformemente, ja modo da torris-
nondere alla comunanza economios del Nord e

3el Sud della Germania,nonsólo nellaConfeie-
razione del Nord, ma nel grande Zollverein. A
quesd oggetti aþpartengono: la liberta del do-
micilio; le disposizioni relative all'esereisio del-
Pindustria, compresene le aisicurazioni; le dis•
posisioni relative alla colonie=adane ed alfems•
grazione ín paesi non tedeschi¡ monete, posi e
misure; le massime per Pemissione dellscarta a
moneta; le disposizioni generali relative alle
Banche; i brevetti d'invenzione; la protezione
della proprieth intellettnale; Piedtalre la prote-
zione comune del commerciogermanicoalfeste-
ro, della navigazione germanicae della suabsn-
diera in mare e rappresentanza conenlare come
pagata dall'Unione; certe disposizioni relative
alle ferrovie; la flottazione e lanagne am

corsi d'acqua comuni A piik 8 à manteni-
mento di quelle vie navigabili el chevi
sono percetti; le poste e i sla-
zione comune tal diritto dell ligazio ; 11
commercio e le lettere di tambio e la procedura
giudisiaris.
Non dahitiamo che gli atti Governi e rap•

presentanze del Sud, esaininando con cahna la
loro posizione, non rifiuteranno di ascoltare i
voti del commercio dei loro S:hti, non the la
Camera di ebmmékelO della ÛOnfederazione ASI
Nord. Essi devono vedere che ogni riforma sa-
lutbre fatta in1 territorio della Confederazione
del Nord darà ai sudditi di questa Confedera-
zione, per conseguenza inevitabile una prepon-
deranza ecónomica sm endditi deus Confedera-
zione del Sud, che silistiekühno àórpassare da
questa riforma. Tale ineguaglianza sforzeràque-
sti Stati del Sul ad introdurre la st0688 rÎf0rma
app di loro. Ma, attendendó, en stranno in
naua contribuito al modo een eni sarà stata
fatta tale riforma.
Per conseguenza vi preghiamo rispettosa•

mentedi faremmodo che m gel trattato
di Zollverein, Jelf8 luglio 18 siano in breve
conchiusi nuovi trattati tra Confederazione
del Nord e gli Stati del Süd a si estendala com-
potenza del Consiglio e del pdzartinientó do -

nali agli oggetti designati dauiarticolo l'
Costituzione federale del Nord, in quanto con-
cernano Eli interessi econodaici dellanostra.
La petizione a fmnata dal signor Dietrich

presidente deBa Commissione, edal signorBibel
presidente supplente.
AUSTRIA. -- L'Aöendpost in data di Vienna

8 acrive :

Una corrispondenza litografala che esosa Paa
rigi ai fa rifearedaVienna strane combinazioni
intorno a ma contre la era d presente

qualanque alteriore baservaziobe su questo
oggetto, tanto più che à acobanske combinas
sioni furono già spprezzate seconde il loro þ-
trinseob talore, almeno da'giornali Êi gizi, mob
unnord alcluarate senkylieemente cGute unaAn-
tangeheria giornalistica.
- Íl Diavôkflo di frieste rèca il seguente th-

logramma:
Ÿfining, 8 mário.

La Delegazione del Consiglio dell'imparö äc-

disso il medico del re, prendendole la mano che
penzolava abbandonata come quella d'ima
morta.
La maggiordoma si ritrasse.
Per buona gezza la regina non disse verbo.

Teneva gli sguardi Sai innanzi a sè, respirata a

gkad fatica, e si scoteva per frequente tremito.
Ad un tratto la prese il ribrezzo ghiacciato
della febbre, e cadde fuor de' sensi.
Il medico le spruzzò un'essenza sulla fronte

e sulle tempie, poi chiamò la cameriera, aiutato
dalla qualeaccompagnò la reginaneRe suestanze
ordinando di metterla a letto.
- Non vo' più vedere la Ince del giorno, nè

alcun tiso umano! ed eglif... egli!...-esclamava
is regina. Presa quindi in bocca la punta della
pezznola si diede a morsicarla.
Così stette per qualche tempo a letto, men-

tre il medico sedeva al suo capezzale.
Alla fine trasse un gran respiro, aprì gli oc-

chi e disse:
- Vi ringrazio, ma ora voglio dormire.
- Sì, dormite pure- disse il medico, e si

incamminò, ma la regina gli disse:
- Ancora uma parolat Lo na il re....?
- Si, Maestà.
- E parti per la caccia ?
- Maestä, egli è re.
- Lo so, lo so; solimente non facciamo scor-

gimentil si, si.
Vi prego, Maesta, di non pensare a nulla per

ora, di non fantasticare su di nulla, e cercate

solo di dormire.
- R sonno eternocelopossiamo procacciare,

ma non punto il temporaneo - disse la regina.
-Ve ne prego, Maestä, ve ne scongiuro, non

vi esaltate cosi! fate di dormire!
- 81, lo vogliot buona notte. Dateni un so-

porifero, una stilla di oblio. Un veleno sarebbe
meglio ancora. Buona notte.
B medico ao ne anðò, ma avverti la signora

Leoni di rimanere a regliare nella camera a&
tigua.

CAPITØLO V.
Il castello di caccia in su l'alpe era silenzioso

e solitario.
Nella gran sala dove tutt'attorno su per le

pareti spiccavano ramose corna di cervi, e sulla
entrata sporgeva una testa di orso impagliata,
brillava una bella vampa nell'ampio camino.
Qui sull'alpe era giå freddo. Il re sedeva in-

nanzi al camino e fi657a laTampachegalloriava.
Che lingue di fuoco, e come s'intrecciavano i
Piùe più volte si alzð e sempre tornò a se-

dersi.
Sotto quei trofei di caccia eransi messe ta-

volette indicanti il giorno ed il cacciatore fore
tunati. Una lunga seguenza di antenati aveva
accresciato questi doenmenti di valore. Se ad
un tratto il ritornare dei colpi di fuoco, ilso-
nare dei corni da caccia, l'abbaiare dei cani, e
tutte le voci che si fecero udfre nell'accisione di
quegli animali si fossero rinnovate insieme, quel
frastuono non avrebbe potuto far dare alla
volta il cervello, meglio del caos di pensieri che
rombava attorno al capo che 11 re appogglata
sulla mano.
Si alzava e anéava a guardare ota questa ed

óra quella iscrizione. Poteva egli vantare di
certo potenti avi dotati di robustezza a tutta
prova, che a caccia e fra i bicchieri avrebbero
vinto e dimenticato un'avventura sifatta, la
quale ora Popprimeva del tutto, e 10 spogliata
d'ogni orgoglio di aotto é di re.
-Oggi siamo noi divenuti più deboli,piùpic-

cini e di el povero cuore?

R re tornò a sedere e a guardare à faeco.
Era pieno di collera contro di sò, chè non rin-
sciva a dominarsi.
-- Noi non siamo pia gli uomini d'unavolta

semplici, rossi e spressatori arditidi quel che à
compiato. Perchè gli antecessori nostri non ei
lasciano in retaggio chela pretensione alla loro
forza e non insieme questa loro semplice forza?
Che è stato?
L'infedeltà non si può scancellare, come la

morta non si può più richiamare alla vita.
La ricordanza di gnei giorni ebbri di felicità

si ravvivò come se avesse voluto dire: non dove,
e non può essere.
-E colla sua può ella distruggere la mia

vita parimenti? Ed elli la distrasse davvero.
Dai miei giorni non si dileggera mai quella
morte. In cuore porto un cadavere, an omicidio.
Accostò le manial fuoco, chè se le sentiva ge-

late. B fuoco bruciava, ma non gliele scaldava,
mentre il cuore gli si discoiava.
Ha ragione Bronnen che in quel delitto non

vuol vedere se non una conseguenza delfopera
mia?
Ad un tratto diede in uno scoppio di risa,

poichè in mezzo ai pensieri gli.balenò rimagine
del cios di gangue e di uccisioni che sarebbe
tutto quanto il mondo, se errori di quella sorta
portassero a consegneuse sifatte. Quante mi-
gliaia di.....
Nel ricordare un bel mattino, di que' tempi

sereni e beati, gli passò per la mente an detto,
sicoome una melodia che rianona alla memo.
ria..... non era che un anno o poco piò, che la
regina sotto il frassino aveva detto: chi fa na
torto, lo fa þer suo conto solo e per la prima
volta al mondo.
Ah t pereba sentiatto coli profondamente

quanto v'ha di plå sab1hne e le nostre azioni
riescono così monche e cattite ?

Innanzi allo sguardo Oso enl focolare cadde
Pimagine della sposa, e sorse quella delPamies,
colla quale la fantasia di lui solitario ai apro-
fondò in fondo al lago.
Il re si alzò subitainento, aprila finestra, re-

spirò con forza Paria fresca dei monti, e Asò gli
occhi netIa buia notte.
-- Là fuori vive il mondo ravrolto nella sua

oscurità, lå hai la tua sposa, tuo figlio, e tutto
intorno una ricca contrada sucui tu imperi. Ecco
la milloni di vite che tutte quante si rivolgono
a te nel bisogno, ed una sola di esse avra balia
di abbatterhi?
U re si volse, e stetteper far chiamare ilBron-

nen. Non conviene abbandonarsi così alla soli-
tudine ed alla mala compagnia di demoni.
Tattavia rimase ancora solo. Dal tenebrore

notturno gli sorse innanzi un demone dai mille
occhi malisiati e saintillanti; Ra dalla fanciul-
lezza ei lo vide, e dappertatto, ed ha nome: 16
diffidessel

---- Chi sa se quest'uolpo onorato, dal granpa-
roloni, per soddisfare il proprio egoismo non
infrutti da furbo la pnamanintità e Parrendevo-
lezzaconcui tuti abbassasti al disotto diteúle-
desimot Di Vero gli uomini sono tutti egoisti, e
tanto pig innanzi ad un re. EgU, vedi, vtol dos
minare te e con te tutta il paese. Chi sa s'èvero
che Fabbia amáta, e le abbia confessato il pro.
prio Amore? Ella non to rakrebbe celato,con to
Pavrebbe potuto celare! È stato Patar d'un i•
stante inventare la storiella per potersi indàtrare
mio compdgno. Ma compagni non ne conosdo,
non ne vogliot Se io non agioco da me solo in
ogni cess, non sono più re. E se non sono re,

che sono io dahqiŠf Ro, il inÍò holile esapien-
tiesimo uomo'onei&lo i
In cuore qualcosa gli contraddioeva, mentre

estendeva anche al iBroanta is disisUma ' he
soleva fare & uomini; ina quella voce non la
poteva sentire.
Si alzò ad na tratto con forza e dignità, e in

quella gli 6iunse alforecchie un suono dal bo-
soo della montsene Erail primogrÌdo selvaggio
e lamentetole di Wü cerbÌatÍo. Rél à si svegliò
il cacciatore, e mise la mano al fianco come

per cercarri dn nik.
Ma pia veloce ancora cliõ non correva il cer-

biatto pel bosco, il suo ero si dilegnò, ed
un altro venne a far so ÌÍ Tolto delPuoma
accasolato.
H cerbiatto da lungi gridata i la battra non

conosce taliinfedelta, obtab tluelláþërchiti tor-
menti.
In legge di natura lion tonosed 1hfedeltà,

questa è nas istilazione arbitraria e prepotente
delPaomo. Ma la legge naturale non riconogoe I
re, non riconosee alcans creatura che dondni
scipka le sue simili. Non a hi sola datura che go-
versrinits annada, sia inquesta kolnius an-
che un'altra lejgge. Conognianovo ankata ogni
adrasdivita sorgé novellaniente, maa Phogno a
un erede, et ha nas storls. E tabte già tak it.....
R re ii tacque langs pesa $àrttifs di traovo

agghiacelersi le membra, chiese la finestra, e
tornò il fobolgre in eni nontiekspia cheat-
dánti caiboni. Gli rinediva penoso (fotarsi solo,
siin si fece forsa.

(Continuu)
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cettò senza cangiamenti della sezio-

d ero e erra,

nel bilancio

La Delegazione ungarica accettò in seconda
lettura, senza cangiamenti, il rapporto sul bi-
lancio del Ministero delle finanze e sulle rendite
doganali.Farono respinte le due emende propo-
she da Zsedenyi, cioe di eliminare la somma di
66,000 fiorini nella rubrica della direziðne cen-
trale, e di rifiatsreun credito per spese impre-
vedete.
- Da Vienna, 8 marzedannunziano an'He·

vas:
la Corrispondensa austrines annunzia che

l'arciduca Alberto si recaa Afonaco per portarvi
le condogliBBES Ê0ÎÌS ÎSMÎgÏÍS img0TiBIO A þTO•
posito della morte del ex-re di Bauerne per rap-
presentare l'Iniperatore d'Austria alle esequie
del sotrano defanto.

PORTOGALLo. - Scrivono da Lisbona al
Constifaficamei:
Alcuni giornali francesi hanno pubblicate anl

Portogallo delle notizie che in quanto al fatto
non sono false; ma le entise di questi fatti e dei
disordini che sono avvenuti furono da questi
giornali spiegate in inodo compintamente erro•
neo. Bembrerebbe che i torbidi e le sommosse
fossero dirette contro lamhainistragione nuova-
mente organissata dalconted'Avila, àche il dif.
ficile compito di calmare l'agitazione del paese
incomba al Duca di Loulé. Alcune parole di
spiegazione faranno comprendere come queste
supposizioni sieno inesatte.
Col 1° gennaio 1868 entravano in vigore le

leggi recentemente votate dalle Cortes sotto il
Mmistero dei signori Aguiar, Fontes, Cozal, Ri-
beyro e Fenas.
Queste leggi saneite daS. II. arrecavanodelle

modi6eazioni profonde al regime durato fino al-
lora nei principali rami della amministrazione.
Ëra stabilita una nuova divisione territoria-

le; questo mutamento radicale non si efettuava
gradualmente tua in una sol volta e doveva es.
sere immediatamente applicato.
La legislazione del Portogallo era stata con-

densata m an codice nuovo e da un giorno al-
l'altro dovevano entrare in vigore delle leggi
nuove.

Leggi Escili sul conanino the elevavano del
100 per Ol0 i dikitti sulle derrate facevano sor-
geke in tutte le classi della popolazione le più
serie preocenpazioni.
Questo stato di cose doveva provocare delle

proteste il cui segnäle venne dato dalla città di
Opotto. Gli abitanti, le notabilità commerciali
in capo agli altri deliberarono di chiudere le
po,rte e di non lasciar piik entrare alcuna specie
di derrata, sospendendo in tal modo l'esercino
del dazio cheper tregiorni non riscosse un cen-
tesimo: la capitale e le città di provincia imi-
tarono l'esempio.
Di fronte ad una manifestBEÎOBO €00$ Guer-

gica e così generale, il re provvide. Egli fece do-
mandare dapprima il coatedi Loulé che declinò
il mandato di costituireunnuovo Ministeto eotto
lasuapresidenza,ed il suo cipaleargomento
era la parteci 'one che aveva avhta nel
iare adottare e misure che paese accoglieva
cosi malamente. Il marchese Sa da Bandeira
chiamato poscia da 8. M. non credette di po-
tere comporre un amministrazione più del duca
di Lohlé. Il duca chiamato di nuovo a S. M.
diede il consiglio di indirizzarsi al conted'Avila,
il solo che egli giudicasse in grado di riuscire.
E conte d'Avila venne chiamato e compose il
ministero attuale. La pitoa misura da esso
adottata fa la revois della leggi conho cui il
paese si era mapfestato così energicamente, lo
actogliînento deuë Dörteš 41& Ïórð còhvocatiiode
per il 27 aprile yenturo.
E conte d'Avila infettamente conosciuto a

Éarigi fu co=mi==rlo o per il Portogillo
alla Esposizione uni e ed ha fatto parte
della Commissione istituita per l'unitàmoneta.

Da queste spiegazioni esattissime ed attinte
alle fonti più autorevoli è agevole comprendere
che i torbidi segnalati dalla stampa nok ave-
vano r oggetto la formazione del Ministero
d'A a, tan le l che questo Ministero preci-
samente ha revoste.
In questo momento adt h'ð Ìñ_ Pifriogillo ·

tra agitazione fuorchè quella che dipende dalle
elezioni che si sono compinte in circostanze
tanto difâcili pel paese.
AMERIcA. - E Morning Poël ha da Nuova

York 22 febbraio:
Il generale Stanton occupa sempre ilposto

di ministro della guerra, m conseguenza di una
deliberazione del Congresso.
Le notizie del Meesico o'informAno che à ter-

minata la insurrezione nell'Yucatan con la Lat-
taglia di Merida; il capo degli insorti è stato
acesso.

Tampicocaduto in potere degli insorti è bloc-
cato dalla flotta messicans.
Washington, 3 diarzo. (Gomènh transatlan-

É articoli che tigbatdattele ragioni permet-
tere in staW di accuse il ytegidente .Tðltnoon
sittanho presentati niereòledi al Bettatò.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Abbiamo per telegrafo da Potenza:
La notte del 3 at 4 porrente il famí6erato espo-

banda di briganti, Vito Di Mare, da Castelsaraceno,
Tenuto in contitto soo' enrabinieri Beali di Tursi
cadde ferito ed arrestato. Ìn seguito, fau¾tà, se-
Inntemente condiuvata dal sindaco e dalla Guardia
Nazionale diTursi, procedé ad una perquisisíone. E
nel monastero di San Francesco in detto comune
furono arrestati il brigante Rocco Francolino da
Corleto, chevi si teneva insiemealla druda, apareo.
ohi manntengoli fra eni un ex frate: si sequestra-
rono carabine, revolvers, stiu ed og5etti di parti-
nenza brigantesca.
La popolazione ha festeggiato al successo.

-- Baþpitfuo, scrive 18 Naffone, chè gif accollatati
ddi latori eseguiti ¡íer to stradone del colli tituasto
adesso sospeso avrehtiero fatte vantiggiosisslake of-
Ibrid al inanicipio per þrodeguite quel lavoro. hietti
proprietari in quella località vedendo poi come nella
parte del viale già compiuta incominciano ad edin-
carsi degli eleganti villini, si sarebbero offertidi cou-
segnare subito i fore terreni, rimettendo il paga-
mentò delle debite indennità ad opera compiutt,
spinti a ciò dalle analèrose richieste avute onde co-
struire del graziosi cottages tieltà þarte þiil elevata
dei collt edata si svolge sottö gli occhi più bello B
panotanta di Pirénie e dintorni.
Noi speriamo, aßgiungo il citato giornale, che 8

munióipio, in visia di tali facilitatient varni sifrdt-

tarsi a compiere quell'opera almeno ino a Šan Mi-
niato al Monte, che,uome ognun se, inancadisomoda
comnatoasione,ed avrebbe un magniBeo abeesso col
compimento del viale.
- La SandselladelleAlpi di CUBAÓ SBBBBEIS Cht

ino al 3 corrente in quetta prorinela fatono vendati
lotti 201 di beniecclestastici, che, messi all'asta sul
prezzo complessivo di tire 2,019,678 68, wennerode&
berati per lire 2,514,t22 25, cioè con l'aumento di
lire 494,513 57.

- Leggesi nel übero ¢itiadine:
In una delle ultidio sue sedute la benemärita De-

putatione amininistratrice del Monte del Paschi di
Siena sugli utili della precedente gestione prelerò le
seguenti somme da erogarsi in opere di beneicenza,
di lustro e decoro per la hostra sittà ed a vántag-
gio della istruzione pcpolare, nel modo cheappres.
so: fondaslone di un posto, da dönferirsi dalla Do-
þatartene, nel nuovo asito del weechi operai impo-
tehti at lavoro,; 10,000 lire al Pio Ricovero di Men-
dioità; 000 lireagt! Asili infantilit 100 lire at Comi-
tato per soeebrsi 81 bamb161 poveri scrofologi; lire
8,$00 per i lavoriin oorso di restauro alla thoélata
del duonto di Siena; lire500 alla Compagnia di 8.
Caterina per tatorl di restauro alle opere I arte
nella chiesa, che in già casa di Santa Caterlna da
Elena; lire 2,000 per Íavori nel R.archirio di Stato;
life 600 alla genola !àeridiana-serale di mutuo in.
segnamento: lire 500 al Comitato promotore delle
bibliotecho circolantl.

-11prof. Palmleti ser17e dall'OssätratofÌo Tesua
Vlano in data del 8 corrente marzo al Giornate di Na-
poli :
« Nel bnHettino di leri 10 diestaehe, mentre l'in•

eendio vesuviano si haanteneta oome ne'gioral pre-
eedentl eolle solite fast, I minggiti del cono di ernslo-
be eranodivenuti alquanto più forti,H sismo se•

gnava plecolo, sua frequenti soasse del suolo, e gli
aghi dell'apparecchio di variazione erano in anovo
perturbarloni. Conseguenza di tutto questo à stato
un sensibile ineremento di lava che b giunta irerso là
Ukuta delle crocella éd è pressima a diacendere sotto
i Canteroni. Ora la via migliore gar tedère là lava
Suente è quelladell'Osservatorio.•
- La pioggia di pietre meteoriche,della quale ab-

biamo riferito ierii raggnagkreastici dalla Tri6snadi
Casale, é anche argomentodellaseguente lettera che
11notaio Alontalenti scriste da Caresana (Veroeili) i*
marzo al Vessillo d'Italia:
•Il 29 febbraio, circa le ore dicel e mesro analme-

ridiane, a cielo sereno econ splendido sole, esplo-
deva al di sopra del vicino comune di Motta de'Conti
con strepito pari a scoppio di tuono, accompagnato
da altri minori e se5uito da edpo mmoreggiate, un
bolide, con caduta di frainmenti diáreoliti, uno del
quali cadde in utta oontrada ààl centro stesso dell'a-
bitato; altri quattro a due chilometri di distanza su
questo territorio di Caresana, alla regione dellakar-
cous, ed altri forse anche in altri luoghi che ignoro.
Essi cadevano a terra più omeno grossi, e sesi dovesse
prestar fede ad alcuni campagnuoli, talóni avèvano
an diametro di circa 10 centietetrl. Quello che endde
nell'abitato di Motta de' Conti dicono avesse ap-
punto un tale diametro, ma se eersecolsero soltanto
diversi frantumi coldiametro di centimetri 02 i mag*
Stori. Ewi hanno la superiele esterna colorita la
nero carico, e la parte interna eeneregnola, in eni
soorgesi la silice, l'allumina,e forsealtti metsIli,che
di certo ne devono coat6aere in grande propersione,
avuto riguardo al loro peso speelieo.
.La prima esplosione fu talmente forte chesi senti

a grandissima distanza, e gi presumera che fasse lo
scoppio di una polveriera a Cassie. Il globo di fuoco
che avvolgeva il 6eiide fece poes impressione, poichè
la sua luceera paralÏssata da quella del sole e dal
fanno che l'accompagnawa. La direzione era oblique,
e terideva da sud-est a noid-arest. Il sibilo ed il ru-
moreggikmento erano potenti e distinti, Qaanti vi•
dero it fenomeno furono colti da grafissimo terrore,
tua fortunatamente non si hanno disgrazie a lamen-
tare.
•Le garantisoo, signor direttdre, l'attentteita di

énestl inggangli, blixt dio4 maa.»

-1Ldeputaziona.kistorispatri:4perle.pgevineio
di Romagna - ŸL • Tornata del 9 febbraio 1868:

11 segretarie seguita la lettura, già pressaJare in
altra tornata,del Moordi di pittori feestini, compilati
dalgocio corrispopdente D.Gian Alareello falsimigli.
--MarcoAlarchetti, Íavoratore lodatissimo di Brot-
‡esehe, è l'artista dei quale tratta questa volta 11
ch. Valgimigli, raecogÏlendo da inediti documenti to
poche notizie che ne avanzano. Parti nel 1564 da
Faensa forse per Firente, ere dipjnse nella stanze
e nei cortili di Palasso Vecchio. Tornato a Faenza
nel 15ô6, più opere faedra per 11 comune e per pie
oobfraternith; lavoiava di poi anche la Rimini nel
palasso Marcheselli. Chiamato a Roma,cirea íl 1514,
come opina il Valgimigli, condusse nelle logge vati-
caneed altrove le molte pitture tanto lodate dal Va-
sari. Nel 1580era di nuovo in Faenza; ed io questo
anno e nell'85 enell'8ô dipingeva per il comune in-
segno di legati e due storie di San Francesco nel mo-
nasterodell'Osservansa eperaltre chiesealtre opere,
alcune delle quali si conservano ancora in Faenza.
Dove alotl si 13 agosto f äß8.

Glosuis Cannecci, segretario.

-Sorivono da Gorlzia che nella villa del signor de
CIgricini, presidente di quella Società agraria, verrà
erettoa curadello Stato ano stabilimento di esperi-
menti sericoli. Inoltre 11 Ministero avrebbe decisa la
introduzione di varie misure idonee a promuovere la
coltura del Slugello. Un premio difr. 6,000 sarà de-
voluto allo scoprimento del processo migliore per
combattere la malattia del baco. I.easpoelazioni agri-
eele riceveranno delle sovvenzioni a Sue di stipen-
diare dei maestri girovagbi, distribuire semig acqui-
stare bozzoli. Floalmente una volta l'anno si radu-
nerà una Commissione d'esperti d'ogni parte della
Monarchia. (Oss. triest )

-La popolazione della Prussia, giusta ano spo
ehto preliminare, pubMicato dati'aindio di etatistica
in Berlino dei rlsulfiti dell'anagraa eseguita 11 3 di-
cembre 1867, è di23,967,524 anime, di ca! alle anti-
che provincie spettano: Prussia 3,089,677: Posen
1,536,185;Brandenburgo2,7f5,t35: Berlino702,437;
Pomerania 1,451,944; Slesia 3,519.479; Sassonia
2,065,848 ; Vestfalla f,708,573 ; gir*Tidele kanabe
3,452,430 ; Ilohenzollern eelreondariodi Jade 60,3ô5:
totale 19,666,500 - Alle anóve provincie spettano t
Kaãül t10,187; Wieabaden 606,709; Holstein 568,899,
Schl•swig µ4,483; Hannover 1,940,106; totale
4,30f,024. La pogi laisono di altri Stati deHaConfede-
razione della 6ermania del Nord è inditata toibe so-
gue: Làbanda 49,183; Aniburgo 306,587; prineipati
Rouss-Greits 13,869. Schwarsbergo·Sondershausen68,078, Waldesi 57 509; Lippe-Detmold 112,062; du-
cato di Anhalt 197. : Ussianti-Altéribuf66 141,399.

- Scrivono da New York che la compagnia On•
nard ha soppresso lå linea di piochetti che facem
il servizio da Liverpool a Boston per riportarequelló
sue navi sulla linea di New York, la cui hig6rtanza
va creseendo ogni a no.

Questadetertainhioá6 ha, kenendo umdócumento
destinato aali Annali franeisi del comikareid skterno,
vivamente scontentato la popolazionà di.gostagig
guale si vedegi privatadireliidopi diretiè sob'Em
mnm• mm non nnä ehn inrnare a wonen.win ,t.n.

Compagnia inglese. Boston infatti non poteva darle
che dà58600 tonneBate di noto pàr quindicina,m6n•
tre a Nuova York la Cotopagnia ne trova facilmente
2,500 per settiman2. Inoltre 11 noto che in questa
città e di 40 a 50 seellint per tonnellata, tocoava ap-
pena a Boston la cifra 4120 scellinL
ÊÆ relazioni diNew Ìurk onli'Ëuropa tendono d'al-

traparte a moltiplicarsie a direnir qu atidiane. Stre
le tre partenze regolari à*ogil settimana perLiver-
puoi e southampton che at fanno o daipacehettidelle
Compagnie Canard e Juman e dai piroseat di Brama
e di Amburgo,molte'oenssioni sosio offertadalTrans-
atlantiel franeest e dal vajiori delle Compagnie in-
glesi dette Nazionate e Liverpool e Grande Odolden-
tate; e le nati di Glasgow le qàa1181 proonrano tutte
facilmenteB noto,no troveranno anche in copia inag
giore quando 11compimento detta strada ferrata del
Paolooo favorirà lo avolgimont del transito degB
Stati Unith

- I giornali di Londra rirŠno,else in uno di
quei sobborghi si à scoperto attbaamente, anavando
in na lembo di prato, en vaso contenente 7,000circa
moneto d'argentodi varle notitee Inglesi, irlandesi e
scozzeal, een an certonumerodi monetestraniere,
alcune dellequali di Venezia edell'Alamaßna,e due
pezze d'oro del tempo di Edoardo lit e un rosario
d'ambra gialla.Si supponeehe t)nesto tesoro,11quale
à stato timesso sila Corens, ipparteneske si data-
lierl dell'Ordiné di Bih Giovanni e sia stato da essi
sotterrato nel 1881 quando i ribelli sotto Wat 'i'yler
assaltarono, presero e bruelarono il priorate dell'Or•
dine, il quale sorgeva prossimo al luogo ove à Atata
fittà la scoperta.

- I?0sser. triestino reca la seguente notaÍ Intorno
al cobukercio dellaRussia colla China:
Alalgrado it egnoorrensa che l'apertura de' poril

chinest avrebbepotuto erstre adanno di alenal pro-
dotti russi,11 trailico della Rušstanon diminni puhte
dal 1880 in pol. Ï panni 6 Ïe colonine rasse si accet-
taño ad onta dèlla loro impprfezione, lo che adm-
prota la proverbiale tenseltà de'Chinesi.Daqualche
temgio però avvenne na fatto singolare. Dette mer-
canzie europee importateaShanghas vennero þosbia
trasportate sino alla eosta orlentale della Siberia.
Risahronoquindi l'Amar e sî smalitrono nella Mod-
golia, óre non si conoscevano aneara che gli oggetti
di pioreniense russe. Alla Russia spetta sinorAi! mo-
nopollo del commeroio di que' paesi e codesto trafico
avviene di consmoto a messo le earovano e le slitte
che partono e giungono a Kischta separata ààlÍa
eittà chinese di Malmatschin soltanto datie aeque
dell'Amur. Le popolaEloni delle stéppe mongoliehe
acquistano ancora dai Chinesi del tha misto ad una
àpeeledi grasso,checost s'impalere si spedisce, a
Maimatschin sl vende esiandio buon numerodi por-
eellane chinesi, e tutti questi prodotti 81 Apedisoono
alla gran Gera di Nijni Novogorea. It kaonopollodella
Réssia Terrà distrutto soltanto allorchè le ferrovie
ubiranno at porti chinesi le remote contrade linil-
trofe alla Siberia.

- Il pin gran teatro di Satt Francisco, il Teatrà
Amedeano, fà distrutto dà un incendio 11 mattino
dël i6 febbraio. Pubblicandoquestanotizia chehadno
fiderato pòr via telegraies, I giornali di New•York
agglóngono che quel teatro era Bpik anticodi quanti
furono edispati in California. Non risaliva certamente
ad altà antichità1

- È cosa veramente dificile, dice il Moniteur Uni-
eersel, Pimmaginarsi le fluanutt prodigiosa di ero.
acione di fonte che arrivano di qüesta stagione ogni
mattina sul mercato di Parigt e che una schiera di
rivendit6ri vanno quindi portalido in tuttiiquartieri
della eittà, hon omettendo, nell'apþello che fanno
agli arventori, il nome della Santidacorps, sotto
il quale è tolgarmentenoto il croselone.
Le primeomscionale the fotonostabilite nelle cir-

costanse di Parigi son quelle di Saint-Léonard, nella
valle della Nonette, frä Senlis e Chantilly. Nei 1811
un individuo avendo giudiento qbal alta favorevole
per la prossimitàdelle copioseeEmpide sorgentinhã

.

Vi si incontrano, intraprese Is rottivazione deÏ ore-
sdiomaAl fddle 'nellaguidaBibdesinia che si fa in Ale-
magna. Il successo che ottenne là sfi'atto genere di
boltura gli suscit6 anà folla di imititeil. Presante-
mente, sensa contare le crescionaiqdiSan Leonardo,
il eresalone di fonte si eoltivaa Sainidanis,aSiint.
Gratfen, aEnghien, Betlefontaine, Lazarehes, Baey-
lefarand, e in motti attri luoghi un po'più lantani.
Sorgenti antarall e artificiali alimentano tutto que-
ste creëelonale, le quali soño disposte ik modo Ëa pa-
ter essere sommerse a volontà. Il terrenoè divisoa
f0Esi páralleli, larghi cadano 3 ciros metri ia ÃO
consimetri di profondità, separaît da margini che
sono destidati à varii generi di ortidoltura. Il (106186
del creilefon4 si fa mediante du ta¾ðloniM come

ponte sopra il fosso, lii taglia la.planta con ána fal-
elaola o meglio coll'anghia pernon Isaalrarla. Qaando
la stagione è favorevole si può fare il rioolto di un
fosso ogni tre setthuane; ma se il tempo à freddo ei
voAllono qualche volta più di due mesLprima di po-
ter fare it secondo taglio del creselone. Questa p anta
sivende a mazzi, e i mazzi chasidanno via sat met-
cato possono contarsi a milioni.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZÌA d'rËFANI)

Parigi, 5.
Corpo legislativo. - Discussione intorno il

progetto di legge sulla stamps. - Vengono
respinti tutti gli emendamenti coi quali si
chiedeva la ridosione delBiritto dibollo sui gier-
nali politici.
L'articolo terzo è quindi approvato.

Ëarigi, 5.
Notizie dal Giappone, trasmesse da Hong-

Kong,recäno che continua semþre.il conflitto
tra i Daimios coalizzati e il Taican.
I ministri etteri hanno abbandonato Osaka.

Nuova York, 5.
La Convenziòne repubblicani dell'Ohio, e la

Convenzione democraticadellaP%nsilvaniandot.
tarono le þroposte pel pagament.o del buoni in
earta-moneta.

Washington, 5.
11 Senato si è costituito in tribunaleperdisca-

tere il processo di Johnson. Il gipdice Chase
ne tiene la presidenza.

Parigi, 8.
Ieri ebbe luogo il dissotterratnanto delle casse

contenenti lë sålme di Daniele Manin, di suamo-
glie e di aus figlia, in presenza del commenda-
tore Nigra, di Piettie di altri personaggi. La con-
segna delle salme avrà luogo a Lansleborg il
18 correntè.

Londra, 6.
La Cameradei lords si è aggiornata.
Alla Camera del Comuni, D'Iaiieli fece l'elo-

gio di lord Derby; disse che egli, accettando il
potere, pode la sua fidticia nellefmpatie del
grandaßfÃconservatore e nen'ignpatzialitå

la politica estera, il Governo seguira una poli-
tica di pace, ma non però di una pace ad egni
costo.
La pace non jihò essere assicurata dA una

politica d'isolamento, ma da unagenerosa sim-
patia e da riguardi verso le altre nazioni. Alfin-
terno il Governo seguiràunapolitica francamente
liberale. Terminò dicendo che farà conoacere
quanto prima le misure che il Governo intende
di adottare verso 11rlanda.

Confine pontificio, 6.
Berivono da Rotna•
È inesatto che Sartiges abbia chiesto Palfon-

tanamento ella famiglia borbonica.
E generale Damont sta ispezionando le guar-

nigioni francesi nella provinciadi Viterbo.
Le disertioni continuano nei corpi esteri del-

l'armata pontincia.
Dietro là proposta dell'autorita militare ita-

lians, il Governo autorizzò il colonnello Azza-
nesi, co=•=tl••te la sona di Viterlio, ad avere
il õ corrente, ad Orte, un abbocommento con un
ufficiale italiano per ristabilire la Convenzione
militareofaciosa del 1867.
Conie nell'anno scorso, i Sue Goveini riman-

gono estranei a questi negoziati. Se ne sþera un
þronto e favorevole scioglimento.

Parigi, 6.
Ohiusura deBa Borsa di Parigi.

5 6
Rèndita francese à •j, : . : . 60 42 09 40
la. ital. 6 al• . . . . . .

48 85 45 90
Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . . . . : ; 877 876
Id. roinano . . . . . . a . ; ¾ : 48 46

Obbligazioni str. ferr. romano . ; ; ; 93 93
Ferrovie Fï#orio Erhanuele : : . ; . 37 87
Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . . 111 112
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 12 7/s O ¶g
Fine debole.

Víenna, 6.
Osmbio su Londra . . . . . Ilo 30 116 20

Londra, 6.
Consolidatiinglesi . : : : . . 93 II. - -

Costantinopoli, 5.
Corre voce che il nuovo ministrodella guerra

stia preparando delle riforme per ammettere i
cristiani nell'esercito.

Bukarest, 5.
Camera dei deputáti. - Ieri 11 signor Nico-

lesco aveva presentato un'interpellanza sopra la
possibilità di un eventuale colpo di Stato. La
maggioranza gli aveva impeditoAiparlare. Nella
lettura del processo terbale, fatta oggi, non si
fecealonna menzione di tale interpellanza. Ne
nacque un immenso tumulto. I deputati della
minoranza dichiararono che era loro intenzione
di dimetterai, poichè la maggioianza impediva
alla minoranza di parlare.

Parigi, 6.
Corpo legislativo. - Discussione intorno al

progetto di legge snIls stampa. Gli art. 4', 5• e
6* sono Approvati. L'antico artidolo 11•in sop·
presso. E nuovo articolo concernente le pubbli-
cazioni relative alla vita privata fu adottato con
153 voti contro 105.

Berlino, 6.
I Principi reali e il conte di Bismark,hanno

fatto visita al prinenpe Napoleone.
. Londra, 6.

11progräníüaibliiraeli fa accolto favore-
volmente.

Londra, 6.
Camera Asi Cosinni. -- I.eferre domands ehe

vengaho comunicati i docmhenti relativi allo

trattative dell'Alaõama,che rimasero ipnzasuc-
cesso.

Lord Stanley dichiara di essere contrario a
far concessiòni; non ierede âbe FAnièr¾a voglia
provocare una questione da produrre una guer-
ra lunga e costosa, per esigere colla forza do-
mande che probabilmente verranno soddisfatte
senza una guerra; egli crede invece che si verrà
ad un accomodsmento amichevole. I,ord Statì-
ley ricorda il recente ðordiale ricevlinento fatto
dal presidente Jonhson a Thornton.
Gladstone dice di avere inteso con koddÌsfa-

zione da tord Stanley che, quantunque la co
spondenza col governo americano sia interotts,
non è però cessata iina discussione amichevole
della questione; assienra lord Stanley che ropi-
nione pubblica è assai disposts ad incoraggirlo
in questo dificile compito.
Lefevre ritira la sua mozione.

Pietroburgo, 6.
Il Giornale di Pietroburgo smentisce la noti-

zia che sieno stati sospesi i trasporti dei rifa-
giati candiotti sul continente,almeno perquanto
riguarda la Russia. A Pietroburgo ignoraai he la
Francia abbia ordinato di sospendere qudsti
trasporti.

Ajs, d.
I ministri hanno dichiarato che se 18mozione

di Blusse venisse adottata, la óonsikreranno
come un voto di sfiducia.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGIChi
Firente, 6 marz6 1868, cti 8 ani.

Il barometro si è abbassato di 14 a 16 anL
nel nord e di 8 a 10 mm. nel and. La preesióne
è 60tto la media di 10 mm. nel settentrióne.
Cielo coperto. Maro agitato e grosso nel Medi-
terraneo. Dominano forti l'ovest e il ind-oveit.
Anche sulla Francia il barom. mi è abbassato

di 7 mm., ma in Iscozia ei è inn.trato e coziin-
cia a soffiare il nord-ovest.
La burrasca annuneista ieri à jiaksits og

sulla nostra Penisola.
Domani probabile bel tempo.

OSSERVAZIÒNI METEOROLÒGI0BE
fansnel lt.Museodi Fisies eSoria senirals in Firklase

Nel giorno 6 marzo i868.

OBB

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 poim.
72,6 sul livello del --·--
mare e ridotto a - m ,ws
sero.................. 745,9 741,5 743,5

Termometro centi-
grado............... 10,0 22,0 7,0

UmMitèrelativa..... 80,0 74,0 71,0

Stato del alelo.-.. navolo serBRO 50
e savoli eautoU

Temperatura minima .............,‡ 7,0
Ploggis neue 24 ore..............mm. 3,5
MinimaneUs noite del 7 marzo..... + i,0

Alle 6re f gloin, scossa d'soqua con grandine, fam-
pi e tuoni per la durata di 15 minuti circa.

TFATRO DEIJAPERGOL&, ore 8 - Sap-
presentazione don'operadel Gialatna

Gialdini:1tosumnda - Ballo del coreografo
P. Borri: 11 liigliiol prodigo.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La dranimhS
Compagnig dirensda T. Salvini ragi¡iresentin
La colpa sendios la coba.

Faxxamiloo BAanziuà, geren .

Lismi HTimil HELië iii i di 10 8010 (flielze, 7 marze 1858)

* A L 0 B I mamans ramn r

Bendita italiana 5 0|0 .
. . . I 1868

Impr. as, iã¾pagate 5 0[0 1
.
1867

ÏmprestitoFairiere 5 . . . . • 840
Obbl. delTenoro 1849 p. 10 a 840
AsionidellaBancaNaa, scana a 1 geinn.1868 1000
Dette Banca Naplonale nel Regnð
d'Italia

. . . . .
.
. .
.
. . , a 1genn.1868 1000

Cassa di sconto Toscang in sotti e 250
Banca di Creditoitalináb. . . . • 500
Azioni del Credito Nobil. Ital. •

delle suddette
. . > 500

delleBS.FF.Bom. a 500
.
88. FF. Livor. > 420

lig 8 o'ende d 1 genn. 1888

Obb
.
5 0|0 delle 88. FF. Mat. » 500

An 8 •1genn.1868
Obbg. 8 010 deBe dette . . . . > 500
Obb. aem. 5 OLO in s. comp.dil2 a 505
Dette in serie pice. . . . • 505
Dette in serie non oomp. • 505

Im comunale 5 0[0 obbl. • 500
in sottoeerisione

.
. .

.
. • 500

Detto Hberato
. . . . . . . . . .

imm e di Napoli

o Oto itan.no in piccon pe==i. .

son idem ........
Imprestito nazion. piccoli pessi

500
a 500
a 500

52 55 52 521, 52 55 52 521,
73 II, 73 10 m a e a

1380 a >

185 */(185 a a a a a

417 • 415 • • • •

i&t5

a Þ
e &

5325
55 &

CAMBI D CAMBI L 0 causi L D

Livorno . . . . .
8 Venezia elÊ. gar.. 80 Londra. . . . . . 80

ato.
. . . . .

30 Tridete
. . . . . . 80 dto. . . . . . . 90 28 55 28 53

ito.
. . .

. . 60 dto.
. . . . . .

90 Parigi . . . . . .
30

Boma ......80 Vienm......80 ito. ......9011345iiB30
Bolop.....80 ito.......90 Lione.......90 -- -

Genova . . . . . 80 Amsterdam . . . 90
Torino . . . . . . 30 Amburgo .

. .
.
90 Bosnia Bamos 5 010

OSSERVAZIONI

Pressi fagi dd 60g 52 50-5211,-55 57*/, per 15 e fine corrente. - 52 60 per contanti.

A staines: A. M.awana.
ammmmimass



GAZZETTA IJFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA N° 08 --- Firenze, Sabato 7 Ilarzo 1888
I

Posticeie,Tallmagna, Campo ai frati,al me, e a chi di ragione; ma riterrà a dits Tolontaria al pubblico incanto di i nella Cameradi consigliodel suddettoPlanacci. la Pia del Moranei con proprio vantagg i tini e la pressao due appenamenti di terra, unvasto tribunale onde dereaIre alla nomina
r i i ? 6 5 o4ggi I f ormoœrati come terreno artivo e n. 9 case poste nel delsindacoo aindaal deEnitivi, e quin-

. . dotto a lire it. 9,306 84. &•Il compratore r le porsioni dei popolodi 6suta Maria a Peretola, ce di alla for-asione deBo stato deicre-
fcZIOne demamale di Firenze - Provmcia di Arezzo wee ..eu... n,.m......a u .¤detto fondo do- mene di Broni, di proprietà delle si" ditari.

Il podere di Tontenano, situato in vrå farsi riconoscere ai risnetdri pa.. geore Teresa ed Emilia Bargiaccins Dalla enneeHeria del tribunale ci-
comune del Boeine, popolo di Tonte. droni diretti, che sono lo Spedale di per rilasciarsi al maggiore emigliore vile di Pisa, f.di tribunatedi commer-A VV I SO D'A ST A, con casa colonica e altri due Santa Maria de61i Innocenti di Fi- oderente sul prezzo di stima a detti cio, questodi2 marse1888.fabbricati, composto di sia e rense e la eblesa di Santa Maria Mad- fondi attribuito dalla perizia dell'in ennealUIl pubblico è avvertito quale sono aperu grineanti, sia in contanti, sia in tito à diversi terreni di varia qualità e dalena all'Isola, e de la morte di

ere Ferdinando
Il ere

Che la Ità al capo V del regolamenLper re- e i R oG e o ras e art isla
i Bi r - 771

,
B

liquidazione dell'asse ecclesiastico, approvato con Regio 3• Saranno ammesse anche le oferte per procurasotto nacei e liennee la Plaggia diBeistola e in detto fondo poseranno• detta perizia è depositata neito stadio O COfftzl0BRIO ÅÍdecretodel22 successivo, sarà proceduto nel locale della la osservanza degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento o di Pogi, Polmenina, con rendita im- 5 Sul prezzo di liberazione dovrà II del detto dottor Bracci. Ayylsg,nomanità di 5. Sepolero sotto la presidenza dell'incari- surriferito. nitute di lire 408 74, stimato L. it. com ratorecorr ndere 11 5 per 100 G. Ennao MEhum Û08 50BAGUELAIEOferiti BeÏ $ -STEDcato dalla Commissione di sorveglianza per l'anenazione 4• Non si procederà alfaggiudicazione se non slavran 778f 50; og ottoal.. 18. 18962 72. non ne bla fatto regolare 781 procuratore es mondeið• 1868 il tribunale eiwile e correzionaledel beni eeelesiastici e con l'intervento del ricevitore no le oferte almenodi due concorrent!'
11 podere del Colticci o, situato in 6•Non più tardi di giorni 30 dal di , _

_

di Pisa, sindleante come tribunale dilocale o di altro rappresentante l'Amministrazione inan- E' L'aggiudicazione sarà definitiva, nè saranno am• oomanitàdi Ostriglia, popolo di Mon. della liberazione, B compratore dovrà Editt commercio, emise le seguenti pro-siaria, alleore dieci antimeridiano del giorno 14 marzo messi snacessivi aumenti sul prezzo di essa. tegonti, con casa colonies, composto pagare prima co frutti, e poi con tan- nunzie:1868 all'ineanto dei lotti dei beni qui sotto descritti per 6• Por deposito delle spese di contratto, trapasso,iseri, di als op ù diversi terreni di differen- ta rata di itale nelle mani del 81- Il tribunale civile e correzionale di Confermo, in sindaco deinitivo alliberarsiin vendita al maggiore oŒerente sotto le ap- zione e traserisione ipotecaria, ecc. ecc., i deliberatari po Sothe
cult ra in y o

d ui rte I d die Lucca, funzionante da tribunale di fallimento di Giuseppe Papeschi com-Presso condizioni: dovranno laselare una somma corrispondente al 6 0¡O gi g il Seassi riazione legalmente tassate compre- commercio, con sentenza del decorso -erciante sarto domiciliato in Pisa.ilf* L'incanto avrà luogoper pubblica gara col sistema (cinque per cento) del prezzo di aggiudicazione. il Pia Oner 11 Pogglo ai Dia' le relative; ed al signor 6iovanni giorno, registrata in cancelleria con dgnor Luca Taddei compatista domi-delfestinzione delle candele nel modoprescritto dal pre- 7* Finalmente la vendita s'intenderå fatta sotto l'os, voli,11 Poggio Ora e, Lun6o11 Borre Battista Vigiani le altre della perizia marca di registrazione ananilata, ha gggge gg p¡gg,citato regolamento• servanza del espitolato relativo a clasean lotto, ed alle Rimag o, la Mu cela: di domicilio ognalthetste tassato. dichiarato il fallimento di Gaetano Fissoil giorno ventuno aprila 1868
2•Nessuno potrà essere ammesso a concorrere alfin- condizioni generail e speelali irl designate; quali capi- è tto ed 6 lo ' o I e ' i

e a o md en
anb, se non dimostri di avere depositato, prima del- tolati insieme colle tabelle e col documenti di corredo, di Prato caië dovuto l'annuo canone anchele altre porsioni di prezzi che, fallimento stesso il giudice Eugenio verificadeierediti di detto fallimen-apertura degrincanti a cauzione delforerta, in una trovandosidepositati neltufilzio del registro di S. Sepol- di it. 362; con rendita imponibile risultassero4 dorranno insieme coi doli a casst dello Stat

,
e preferibilmente in quella del cro, saranno ostensibill a piacere del concorrenti alPin gr t a 07 .

9706 43; f
r hi m vr

I ; h a n coa Oerdinó al canceBiere la spedizioneegi atro ovi sono beni, il decimo del valore pet aanto. Ê·oito nono. nato dalla futura sentenza di sorio il signor ear. Claudio Magni di degliavvisi al creditori, e l'inserzione
e ¿ B podere di Santa Ripa, situato in e al creditori déi nominati Lucca;edha fissato ilAlorno:0 marzo delpresente avviso.

Indicazione d bem che si pongono

com e eno ao o varchi

er e d .5 marzo 1868.
Ueaneell

I beni posti scorte edei 8.5 raeasa I nodiBotto ilfaltone illustrissimosignorMass mo Freccia servato di determinare in appresso il Affl80

5 3 Un pod d orio n

inSe
o 13483 26 01 86 i34 32 100 9 d n eo o

Tescovile di S. 8 ero, delfestensione sdmato L. it. 0 33 92 ridotto oggi a dicazione del bando. Li i marzo 1868.
. Montevarchi, neMa sua qualità di ma-super6e ale di estart 19,are 4ô e cent. 91. L. it. 7825 Oi, Beni stabili da venderá 774 Sostrarno Barrt,vice cane• & Mi sæt gu ung mtava

10 5 Unl a e oc casa col a 3fi59 89 1564 89 3fi5 98 100 I
à

ma a o

o
ta o ---

ne o en o r

1 ek dieS la
. Senic a M catas! c d 98 à di S

d P an del nel
Si fa noto per i ini ed effetti voluti

de e en della pretera diare 61 e cent. 09
qual Là e eËtura in vocabolo: la Loc- del Pontassieve, comunità dR no dalla legge che con sentenzadeltribu-

Montevarohl, li primo marzo 1868.12 11 Un odnere detto ISaCo t e veniaented Monterchi 4791 66 1851 66 09 f 6 28 il Cam d I on 8
785 D T G aesten e supericiare di ettari 9, are 00

L
e

r lo s
n

to I n

60 Si Sedleipa dLt a ro

, Sa aria
1681 12 e 163 41 10

Il Cor tuato in co- on reon tË d rm d i sign Be Per la terza volta 11 sottoseritto fa
estensione superficiale di ettari i2, are 59 mun nein po lo di S. Biagio poco distanti dalla via del Palagio e Perini ed il sindaco provvisorio in noto al pubblico che non sarà per ri-e cent. Sf. alla orre, con ouica,M divisain due fabbricati, cioè la casa e

quelladelsignorClementeFernandest conoscere verna debito fatto dal figlio
192 227 Da ppemme tem un ur S. Sepolero 1472 75 m 147 27 10 lit tr I r zood a e 'inen d

o

re sa o e om

Madonna pdelle Grazie, dell'estensione su- fonte e 11 mþd della terrt¼ 1 a Compilato sull'originale. la riunione dei creditori apparentj e 7 marso 1868.
perficiale di ettari 00, are 75 e cent. 52. da Casa 6alletto, Faulle, ilCrociS 765 Dott. 6ucomo FERRAI. presunti avanti il gladice delegato 788 G. M. Bar.nassanas Busiorrr.

269 228 Un Þ tema d a 809 40 a 80 94 10 bl i t

cella 749.
e, ore G, parti

Lotto dodicesimo. Si renile noto come la mattina del DIREEIONE GENERALE.
IlpoderediPiancorbori,situato inco- di 17marzoprossimo la eseduzione di180 229 Una casa con orto annesso posta in 5 Se- a 1519 90 e 151 99 10 munedel Bueine, popolodi Galatrona, decreto sopra ricorso proferito dal A VV I S O.croat 3cM 59

, compo d ta e tribunale eiwile e correzionale di Fi- (ggga pgggggggggggg)
plano, e n. & al inno secondo, roveniente cultura, in vocabolo: 11 Campo della renze avanti 11 daneelliere del manda-

La signora Maroni Laura fu SalomoneAronne, diMantova, domleilistain Bo-dal Capitolo delËa cattedrale di Ë. Sepolero. Vi ondi, i Piani, il Bosco tondo, mentodi Borgo San Lorento tottaano fogog, ha fatto istanzaalConsigtfo Superiore della Banca per il trapasto, nel
181 230 Un a m

ta n a SG an rin a 695 69 a 68 56 10
n i ib e di i tr t 6 i

omne eHe d i rappresenta d car Acat 10 e 38 e

vente te 1 Capitolo della cauedrale di Lotto tredicesimo, tualmente inserltte presso la suceursale di Bologda, allegando che quest'ul-8. Sepolcro, descritta al catasto in ser. L• Il podere di Gretole, situato in co-
ma a quelli attribuita dal perito inge Lima intestazione proveniva da un equivoco di nome.304 276 Un appezzamento di terra denominato i 3Ion- • 23 4 • • 238 40 25

mune di Montevarchi, golo di Santa LaDiretione Generale deHa Banca reca pertanto a pubblica notizia che,
tmi di Sotto, proveniente dalla Cappella Reparata, con casa co omea, compo- trascorso un mese dalla datadel presente avviso,ove non sorgano legali op•della SS. Annunziata, dell'estensione su- sto di sia e pili diversi terreni d if- opportunamente alisso nei consueti

posizioni, verràemesso un nuovo certlicato d'azioniin capo a Maroni Lauraperliciale di are 91 e cent. 53, ferente q l tà e eof
, nbroca lof Itloghi. fu Salomone Aronne, annullando quena a capo di Maroni Laura in Sansone

il Pa o di Gr e, il Poggio, iloloË, a
Moisè, al quale perciò non dovrà più essere attribuitoaleen valom

766la ChiusadeUo Muricer, Buema, Cor- ' Firenze, I marzo 1868.610 Dall'Ispeafone demablaio -.Arezzo, li 20 febbraio 1868. L'Ispett6re delegato: C. TAR3FFI. bitina, Camoo Romano, Isaa innen aarta n r9man aan, chians pn
---

- - Hmponibile diL 478 50; stimato L. it. sto nel popolo di Santa Maria a Vez-
22720 40; o6gi ridotto a L. it. 10563 184 sanoa

ao e u to Lotto ensimo ed ultimo. Altro appestamenid di terra di ari d'aSalcarazl0Be -Etaa ed a ga0ta issa eostre i dassi 4011'lacesild
lo specinco 14 certodellemalattle tu-

I due della Casinadi Merea- 38,centiari 31, deniari 90, situato co-
bercolose dÎpolmone, e un eccellente tale,sit incomunedi Montevarchis me sopra,1uogo detto Gian Gallo, sti- Il consiglio Generale deMa Società è convocato nel locale deNa DirezioneSCIROPPO DIPOFOSFITO DI CALCE ri..sto contro i catarri, le bron-

a b n
' mati lire duemila trecento sedici e in Torino, vindellaCorted'appello,portan.fi,pelglorno!7eorrentemarzo,chiti, i fireddori secchi e contro la

una la fabbrica detta il Cagno centesimi settantuno. L. 23f 6 71 ore sette di sera.
ddel ni en tosse del composti disia e pin diferij Becondo lotto. - tin sp- Scopodell'adunanza é deliberare sun'appheaslone della tariŒs del 1864, sasano e Pammalato riacquista rapidamente la salute. - Ësi ere suelascheduna bocaetta la Erma: Ga terreel di*taria quahta e coltura, in petsamente di terra posto aleape agenzie solitamente passive, sulla maniera d'impiegare i fondi, e sa4 fr. Depositi: A Firesse, farmaals Reale italiana ai Duomo, armacia della Legazione Britannica, via To

e vocabolo: alla Casina,Sopra alla Ca- dame sopradiettarl 1,hit f quellealtre oose relativamentealle quali col loro diritto d'iniziativa i membrianacia roves Bo n Milano, farmaelp di Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e Comp., via Sala, . 10
n
, de, a m M eentiari 70, declari 11, laago fosseroper domandare i suoi voti.4307 dal kno, il po de Èceidlol detto Brancolacolo, stimato Le heduta sarannommtinuate nel giornianosessivi sino a compiato esautl-

Campo del Malino, i Campi del Capan. lire datemiÌa seleento settan- mento delle materie sottoposte alle deliberazioni del Consiglio imedesimo.
Estrait0 g buì0 ilta no, I'm faccia at Casino, la Panierussa, tacinque e centesimi qua- Torino, 5 marzo 1868.per TSR naleiale dei signori Pietro Mancini, aguzzo, la Piaggla di proda, 11 Bosco il CampinodelTranca, il Monte, aMo • rantadue, dico a 2676 42 gg LA DIREZIONE.gÏEiltititteatta. attioMarsocehle6:nseppeSandrelli l'Ohveto, con rendita im onibile dÌ tauto,la Selva gloa,6eon rendita Terzo lotto. - Un teni-
Al teguito deHa hehtensa prpferita zz5 gi3', e i v od i liado li 259 7 3 g ridotto a t.. t 6 mento di terra diviso in due

dal tribunale civile di Arezzo nel di con fire i 10 da dani, lire it. 28,766 48, a favore dell'arcispedale di Santa Ma- Soneavvertiti i creditori di deposi. appezzamenti, luogodetto Le i
Il giudicedelegato alla procedura nel faillmento della Società anonima de-SA ¡¡ oggi ridotto a 20 0 78.

e

a
r

tenanmentoœndi a n othedel decreto 15 luglio 1867da'detto comune outerarchi, po o della Lotto quinto. guire il giudi&'Ãi graduazione alla saltanti dai libretti di risparmio procede con tutta regolarità e con qualghetr for e to con 6inestra, eotoposto di e a colonica i Un vasto appezzamento di terra astruzionedel uale fu del ato il si- I u a
risparmio di tempo in conitonto di quellopreveduto, stante che alonni credi-

e y r g atÃÛo ed d es li 29 centiari 21, deciarl 66, luogo
braio 18WPaor.o SANDBEE.F.I, Cano,

terzo neanto apertosi in i Paretaio con rend ta imponibile di vato dell'annuo canone di lire it.23 52 Estratto crediti indistintamente, ha determinato:giorno-
. I L. 88 24• t favore del Capitolo di Montevarchi. Del 6enchiper sendita di beni stabili Totaledel valore dei lotti L. 10005 15 Iap Was adienza che dal tribu- Il podere t*di Colonnato posto come 2° Il podere del Casato con mulino as pub6ticiincanti. E comepiù latamente trovansi de- Che la verificazione dei crediti qui avanti indicati prescritta dall'artleoloautapia mattinap a2 r

,
d ents e re an a granodetto di San Franceseo, si- In seguito al precetto ed in ordine scritti nella relazione Noterini, osten- 602del Codice di commercio,avrà principioe saràeentinuata sensa interru-

era 10, saranno espostial quarto pub- e cultura denominati la Plaggia del d
comune di Montevarchi, po- alla relativa sentenza del tribunale sibileagliattendenti presso fafteiale zione in altra delle sale d'udienza di questo R. tribunale alla presenza del

blico incanto per rilasciarsi al mag- Colto, 11 Campo del Porzo, il Cam o ao te di
ummb,e nima to onin, civile e correElonalé di Firenze del di ínearicato. suddetto giudice delegato e peleaso didi lat impedimento,del signor giudicere oferente al netto dello sbasso del Melo, il Campoaccanto al Sestumf. dim ualia pitara v

" 2 novembre i istratanel di 19 Dalla cancelleria deMapretoraman- Luigi Legnant.el r cento s i peral à8ar tro, 1 Pg Ile Bue
,d l'Acquidmo, il Quercato I Campi del i I ore i

at al i n damentaledi Borgo San Lorenzo. A, perquel crediti che si riferisoonoadAssicurazioni Vita, nel giorni 10, 11,
ineanto prdetto in nattordici lotti I imponibile di hre 265 80.

Querm Casalone, i Campo da dei suddetto tribunale a richiesta del lä 28 gennaio 1868. f2, 16, 17, 18 del prossimo morso, ore t i antimeridiane.
Beparati e distinti ed alle condizioni 11 podere2*di Colonnato toco

tasa, R po deMa Orona, 11 signor Giovanni Petrilli, negoziante A. FERBATI, canc. B, per quetti che si riferiseonoa cassioni impiegAi eda centi diversi di sommi-tutte riferite nel bando venale del d ra, con casa colonica ed a e

Ine delfA doccio, il Campo della Viot- domicillato in Firense, rappresentato , , sistratori, nel giorni f6, 17, 20, 2i, 27, 28 del prossimo aprile, ore 11 anti-

d n

I p b gn mi io n i
le moa6 ed

e e Il podere d n sa situato in co. e o

d

i er a um toy i r d le med krain d i I
per atto di d bre3

Inarchesa Francesca Cosi del Vollia mune di Monterarchi, popolo della composto di diversi terreni di varia da liberarsi al -aggiore em gliore polizza astamµ esclusivamente per e relativaosserrásione.

co aceb ni, loro respettivi proca- la Buca, al latio, il Bosco d fannuo canone di lire italiane i17 60 i bi
e la i to di uno lorog dopo verißcato il credito, ilgiuramento preserltto dalfarticolo 607 del Codice

sina, il Bosco cavato, laBucadel Sale a favore del Capitolo di Montevarchi detto Stato calcolate a tenor della le&- Nocchi, ed a 11 bollo a di commercio; rltenuta che nessus credítorepotrà conseguirola quotaa isi come-
t pm nogahi P an n a t hD toua d n tie più

d aro o e eFratelli Carragife aindi i sog. petente nei riparti, se som dopo prestato giNfamgalO.

u d nM a
, p i n 9

3 g m
oca lo a apdiroSo ou d n e isÎro r en osee daea i I proenratori devono dumandare eerWmente a1Fatto della verinea,ehe sia

Tummè, con casa colonicae da pigio- Italiane 21,361 46. plan bruno, con rendita imponibile di zione ed 'altre relatÎve. siasi polizza che non abliittutte le ca- determinata lagiornata in cui i loro mandanti possono essere ammessi alla
hall, composto di aia e più diversiter- Lotto quarto. lire 56 98, stimato hre ital 64,456 08, t• L'oferentedivenuto compratore ratteristiche soliraindicate,eompresa prestazione del gioramento; e qualora gli stessi mandanti non abbiano domi-
keni di varia goalità e enitura in vo- Il podere di Moosorbi di sopra e 11 oggi ridotto a lire it. 49,904 50•

non potràandaresi possesso del me- la ârma scritta di uno dei suddetti eilia in Mdano, perchè venga richiesta fantoritàdel Inogo di loro residenza a
babolo: 11 Luogo da Casa, 11 Campo podere di Monsorbi di sotto, situati in Lotto sesto. desimo se non dopo la morte delle loro ministri ricevere tal giuramentq.degli Allori, il Cam Grande,le Plante comune di Montevarchi, popolo del Gi- Il podere del Ponte di Casariccio, due usufruttuarie, potrà soltanto can-

5 1868. Cið si reca a pubblica notizia, non senza avvertira che ai singoli creditoriG in Luccic$11a, i Marroncini, glio, con vasto fabbricato colonico, situato in comune del Boeinÿ, nopolo telarsi della buona manutenzione del Pisa, mam

Ili Ca verràdalsottoseritto designato e notiGesto il glorno della loro comparsa inil Nuovo, il CampodaÌIa Croce, composti di aja con piccolo prato e di San Leolino, con casa co(onica, fondo da lui comprato, e sull'esatto 172 Frate avistro.
tribunale er la verifica del suocitati crediti con ta lettera cir-il Ro o, 11Querceto, la Costa di Me- piu diverst terreni di diferente qua- composto di siae più divera terreni pagamentodelle unposizioni, gravezze

.

apposi
nico, il Bosco cavato. il Poggetto dei lità e cultura in vocabolo Monsorbi, di varia qualità e cultura in vocabolo ed oneri ehe sono a di loro carieo. ATIISO, colare; ritenuto sempre B diritto d'ogm creditore di intervenire alla verifica
Pini,la Pollonaia delMer,avente neMa Campo dal Pozzo, Fondaccio, rop- il Campo di Casariccio, dal Leati 3* Oltre il prezzodi liberazione, sa- Nella mattina del dl 16 aprile 1868, a'sensi e per gli efetti dell'artioolo 603 Codicedi commercio,porzione rappresentata dalla parti- a, le Motte, Campo del Vasarri, il alla Cave, il Obiusino del Plechion ranno a carico del compratore tutte 11 nello studio del Milano, dalla cancellerladel tribunale di commercio.cella.362una tabbrichetta con piazzale ampino, il Gampo Nuovo Campo la Perticaia delle Cave, il Bosco le spese sovraceennate, e dopo la mor-

a ore
,
si procederà

Li20 febbraio 1868. Il cancellieree resede annesso, di proprietàdi Tar- ungo, Campone, CaCmpo di Nepo, Pini, le fare, aBe Cave, il Pianello dal te delle usufruttuarie anche fimpor- signor dottore Ettore Bracci, posto in
A NGH I NELL I.tulliano Nuti, con rendita imponibile mpo del Chiocca,il oltino, il Cotto, Tabernaenio in Chiusa n!In Maggiori tur, d.R. «tima vira a ma ny¡ yin dei Rnstici m.. A entranslatenradmi

ßi lire 680 97, stimato nella perizia agge di mezzo, lo Seasso, Poß6o aiMarronidaGonfenale, il 6aliano,alle raccolta da ratissarsi che pas e co- notaro Ferdinando Golini, alla van- FIRENZE - Tip. Ensor BoTTA, via tiel Castellaedo.


